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Breve storia della classe nel triennio

La classe VG non ha mantenuto nel corso del triennio una composizione relativamente stabile,
sia dal punto di vista numerico che della docenza. In terza era composta da 25 alunni, 7
studentesse e 18 studenti. Durante I'anno scolastico tre studenti hanno cambiato indirizzo di
studi,in sede di scrutinio finale ci sono state nove sospensioni di giudizio e due non ammissioni
all'anno successivo. In quarta si € aggiunto un alunno ripetente, due alunne si sono ritirate nel
corso dell'anno e a giugno ci sono state 8 sospensioni di giudizio e un alunno non e stato
ammesso alla classe successiva. Attualmente la classe & formata da 18 alunni, 15 studenti e 3
studentesse.

Relativamente al corpo docente, le variazioni hanno riguardato le seguenti discipline: Scienze
Motorie, Storia e Filosofia ,Scienze, Fisica e Storia dell'Arte. Riguardo alla prima, I'anno
scolastico 2020/2021 si é concluso con il pensionamento della prof.ssa Bertelli Gabriella, alla
quale é sopraggiunta in quarta la prof.ssa Falorni Vittoria. Per quanto riguarda Storia e Filosofia,
alla prof.ssa Spitaleri Antonella, presente nell'anno scolastico 2020/2021, si sono susseguiti in
quarta la prof.ssa Del Vecchio Sara e in quinta il prof. Pioli Andrea. Per quanto riguarda
Scienze,nell'anno scolastico 2020/2021 la docente incaricata era la prof.ssa Di Fiore Rosa alla
quale € seguita in quarta e in quinta la prof.ssa Manetti Sabrina. Per Fisica, il prof. Balducci
Gianni é stato sostituito dalla prof.ssa Materazzi Marzia per le classi quarta e quinta. Infine per
Storia dell'Arte, la prof.ssa Cimorelli Marilena, presente nell'anno scolastico 2020/2021, ha
lasciato il posto alla prof.ssa Acomanni Serena per le classi successive.

Relativamente al terzo e al quarto anno € opportuno precisare che la sospensione delle attivita
didattiche "in presenza™, motivata dall'emergenza sanitaria legata all'epidemia di Covid-19, ha
reso necessario lo svolgimento di attivita didattiche nella modalita D.D.l., tramite I'utilizzo della
piattaforma GSuite.

La classe ha sospeso I'attivita didattica in presenza sia nei periodi disciplinati dalla ordinanze
regionali o dai D.P.C.M. nazionali, sia nei periodi di profilassi disciplinati dai decreti U.S.L.
Sia in terza che in quarta alcuni alunni hanno dovuto individualmente interrompere le attivita
didattiche in presenza per periodi piu 0 meno ampi, per decreto emanato dall'U.S.L. di
riferimento, seguendo le lezioni in D.D.I. mista.

La D.D.I. e stata attuata seguendo strategie diversificate a seconda dei docenti e degli
insegnamenti (video lezioni, audio lezioni registrate, condivisione di materiali etc...), seguendo
I'organizzazione oraria predisposta dall'lstituto.

Nel corso del triennio, la classe ha curato il proprio percorso di formazione impegnandosi e
collaborando costruttivamente al dialogo educativo, preferenzialmente in quelle discipline,
differenti da studente a studente, verso le quali maggiori erano l'interesse e I'attitudine e nel






Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)

Alla fine del quinto anno, nelle relazioni fra pari, si puo dire la classe abbia sviluppato un'ottima
capacita comunicativa, attitudine all'aiuto reciproco e spirito collaborativo, grazie anche al
ritorno alla modalita in presenza.

Nei rapporti con i docenti, la generale correttezza dei comportamenti e la disponibilita all'ascolto
si sono confermate e consolidate nel corso del triennio; non altrettanto si puo dire per la
partecipazione diretta e attiva al dialogo educativo, per la quale talvolta e stata necessaria, una
sollecitazione da parte del consiglio di classe.

| risultati raggiunti, dal punto di vista cognitivo,sono eterogenei per livello e qualita; nella classe
e presente un gruppo di studenti, corrispondente a circa un terzo, distintisi per capacita
logico-deduttive, continuita nell'impegno e partecipazione attiva e responsabile, che ha
conseguito un livello generalmente soddisfacente di competenze e di capacita di elaborazione
autonoma in tutte o quasi tutte le discipline, anche con punte di eccellenza. Della restante parte,
una meta ha raggiunto risultati molto eterogenei a seconda della disciplina, con livelli che vanno
da sufficiente a buono, mentre l'altra parte della classe ha incontrato difficolta nel raggiungere e
mantenere i livelli minimi delle varie discipline, principalmente in quelle scientifiche.

Alcuni studenti hanno ottenuto certificazioni esterne di lingua inglese di vario livello dal B2 al
ClL.

Per valutazioni piu specifiche relative alla partecipazione, all'impegno e al profitto si rimanda
alle relazioni finali dei singoli docenti.






Attivita, percorsi e progetti nell’ambito di “Educazione Civica”

Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il
Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della
scuola (nello specifico alle classi quinte), in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo.
Tale programmazione ha richiesto 33h e viene riportata in dettaglio qui di seguito.

Modulo 1.1 (a cura dell'lstituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e
sovranazionali"; prof.ssa Fasulo Anna Maria, 10h.

Modulo 1.2 (a cura dell'istituto):"Il sistema elettorale italiano”,prof.ssa Culucci Maria Grazia, 3h.

Modulo 2.1 (a cura del cdc): il modulo é stato incentrato sul progetto ARISS che prevedeva un
collegamento con la Stazione Spaziale Internazionale nel pentamestre. Nel trimestre, il tema
dello spazio é stato analizzato dai diversi docenti del cdc. Il prof. Pioli Andrea ha affrontato da
un punto di vista storico il tema della corsa allo spazio, contestualizzandolo all'interno del
periodo della guerra fredda inoltre da un punto di vista filosofico ha trattato il superamento
dell'antropocentrismo. La prof.ssa Porro Carmelina ha mostrato ai ragazzi dei video in lingua
inglese sulla vita all'interno dell'lSS. La prof.ssa Mariani Elisa ha proposto la lettura e
I'interpretazione di alcuni passi significativi del saggio/diario di Oriana Fallaci, “Se il Sole
muore’ Con la prof.ssa Falorni Vittoria i ragazzi hanno potuto analizzare e provare la
preparazione atletica degli astronauti, sperimentando in piscina I'assenza di gravita, grazie alla
collaborazione con i sub. Oltre alle 13h di educazione civica, in preparazione all'evento sono
state proposte ai ragazzi numerose altre attivita: un incontro con la dott.ssa Serena Bertone,
astrofisica che lavora allo European Astronaut Centre (EAC) dell'ESA (Agenzia Spaziale
Europea) di Colonia dal 2012 e si occupa di training con tutti gli astronauti che vanno sulla ISS;
un incontro con John Robert Brucato,sull'astrobiologia e la ricerca di segni di vita extraterrestre,
scienza che si occupa dello studio dellbrigine della vita, della sua evoluzione e distribuzione
nellUniverso; hanno incontrato il dott. Andrea Tozzi, il quale ha affrontato il tema "Il secolo
breve dell'esplorazione umana dello Spazio™; infine hanno visitato l'istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia, di Roma, sulla meteorologia spaziale, una risorsa per capire,
prevedere e mitigare gli effetti dannosi dellinterazione Sole Terra, sui sistemi tecnologici di
supporto alle comunicazioni e alla navigazione satellitare. La visita all'INGV di Roma e stata
preceduta da incontri con personale del Gruppo Astrofili di San Donato che, insieme al docente
di Scienze Naturali, ha svolto lezioni di approfondimento su tematiche inerenti le attivita del
Sole e i relativi effetti sulla Terra. In occasione dell'evento finale del Progetto Spazio al
Pontormo, due studenti si sono resi disponibili per illustrare al pubblico la collezione di






Modalita di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera con
metodologia CLIL

La metodologia CLIL, per I'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica, é
stata attivata nell'ambito del modulo "The Lagrange theorem™, tenuto da una docente di
Matematica, esterna al consiglio di classe, la prof.ssa Panicucci Barbara, nel pentamestre.

Il modulo si ¢ svolto nelle seguenti modalita: in una prima parte della lezione teorica sono stati
presentati gli argomenti da parte del docente, dopodiché la classe ha svolto esercizi e quesiti in
lingua straniera, approfondendo e ripassando gli argomenti svolti, dal proprio docente durante
I'anno, sempre in lingua straniera.

Percorsi per le competenze trasversali e per ’orientamento (P.C.T.O.)

Tultti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attivita
previste per I'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il
monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal
Collegio dei Docenti: attivita prevalentemente formativa per la classe terza, attivita
prevalentemente esterna per la classe quarta, attivita prevalentemente di
formazione/orientamento per la classe quinta.

Relativamente a queste ultime, alcuni alunni hanno partecipato al corso organizzato dall'lstituto
per la preparazione al test di ammissione alla Facolta di Medicina e Chirurgia.

Durante 'ultimo anno la classe ha partecipato alla lezione teatralizzata"Operette morali. 1l lato
sorridente della miseria umana" di Alberto Galligani; e a un incontro con una delle vincitrici del
Premio Letterario Pozzale +uigi Russo, Chandra Candiani, autrice del testo: "Questo immenso
non sapere".

Per I'intero triennio, in continuita con il biennio, ha partecipato al Progetto, di Istituto, di scrittura
giornalistica *"Homo videns-Repubblica Scuola”

Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese ed
hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da
ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti,






Attivita di recupero, sostegno, potenziamento (quinto anno)

La classe ha potuto usufruire di corsi di recupero e sostegno per le discipline di Matematica,
Fisica e Scienze.

Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze
attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando
autonomamente.

Di seguito sono elencate le attivita di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto,
a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:

- partecipazione al corso di Tedesco: 2 studenti.

- partecipazione al gruppo sportivo: 13 studenti.

- partecipazione di tutta la classe alle venti ore di potenziamento di Matematica previste
dall'lstituto per le classi quinte per il periodo aprile/maggio/giugno.






Descrizione eventuale simulazione di 1°prova

Come concordato nella riunione del 9/02/2023 per la designazione delle discipline affidate ai
commissari per I'esame di Stato, non e prevista una simulazione specifica della prova di Italiano,
in quanto sono gia state somministrate agli studenti, nel corso dell'anno, tracce di tipologia A, B
e C, a simulazione della Prima Prova d' Esame, nelle ore curricolari.

Si riporta in allegato la griglia di valutazione preparata dal dipartimento di italiano.






Descrizione eventuale simulazione di 2°prova

Come concordato nella riunione del 9/02/2023 per la designazione delle discipline affidate ai
commissari per I'esame di Stato, e prevista una simulazione della prova di matematica per tutte
le classi quinte il giorno 9 maggio.

La prova verra predisposta dalla casa editrice Zanichelli e somministrata dal docente di
Matematica,durera 5 ore e verra valutata anche come prova del pentamestre.
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		Campo di testo 6_3: Seguendo le indicazioni del DM 35/2020 e della Commissione apposita creata nell'Istituto, il Consiglio di Classe ha realizzato una programmazione modulare, in parte comune al resto della scuola (nello specifico alle classi quinte),  in parte affidata all'iniziativa del Consiglio medesimo. Tale programmazione ha richiesto 33h e viene riportata in dettaglio qui di seguito.

Modulo 1.1 (a cura dell'Istituto): "Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali"; prof.ssa Fasulo Anna Maria, 10h. 

Modulo 1.2 (a cura dell'istituto):"Il sistema elettorale italiano",prof.ssa Culucci Maria Grazia, 3h.

Modulo 2.1 (a cura del cdc): il modulo è stato incentrato sul progetto ARISS che prevedeva un collegamento con la Stazione Spaziale Internazionale nel pentamestre. Nel trimestre, il tema dello spazio è stato analizzato dai diversi docenti del cdc. Il prof. Pioli Andrea ha affrontato da un punto di vista storico il tema della corsa allo spazio, contestualizzandolo all'interno del periodo della guerra fredda inoltre da un punto di vista filosofico ha trattato il superamento dell'antropocentrismo. La prof.ssa Porro Carmelina ha  mostrato ai ragazzi  dei video in lingua inglese sulla vita all'interno dell'ISS. La prof.ssa Mariani Elisa ha proposto la lettura e l’'interpretazione di alcuni passi significativi del saggio/diario di Oriana Fallaci, “"Se il Sole muore”. Con la prof.ssa Falorni Vittoria i ragazzi hanno potuto analizzare e provare la preparazione atletica degli astronauti, sperimentando in piscina l'assenza di gravità, grazie alla collaborazione con i sub. Oltre alle 13h di educazione civica, in preparazione all'evento sono state proposte ai ragazzi numerose altre attività: un incontro con la dott.ssa Serena Bertone, astrofisica che lavora allo European Astronaut Centre (EAC) dell'ESA (Agenzia Spaziale Europea) di Colonia dal 2012 e si occupa di training con tutti gli astronauti che vanno sulla ISS; un incontro con John Robert Brucato,sull'astrobiologia e la ricerca di segni di vita extraterrestre, scienza che si occupa dello studio dell’origine della vita, della sua evoluzione e distribuzione nell’Universo; hanno incontrato il dott. Andrea Tozzi, il quale ha affrontato il tema "Il secolo breve dell'esplorazione umana dello Spazio"; infine hanno visitato l'istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, di Roma, sulla meteorologia spaziale, una risorsa per capire, prevedere e mitigare gli effetti dannosi dell’interazione Sole – Terra, sui sistemi tecnologici di supporto alle comunicazioni e alla navigazione satellitare. La visita all'INGV di Roma è stata preceduta da incontri con personale del Gruppo Astrofili di San Donato che, insieme al docente di Scienze Naturali, ha svolto lezioni di approfondimento su tematiche inerenti le attività del Sole  e i relativi effetti sulla Terra. In occasione dell'evento finale del Progetto Spazio al Pontormo, due studenti si sono resi disponibili per illustrare al pubblico la collezione di fotografie astronomiche ad alta risoluzione gentilmente concesse dal Gruppo Astrofili ed esposte in occasione della mostra, allestita alla conclusione del Progetto Spazio al Pontormo, dei prodotti elaborati dalle diverse classi aderenti all'iniziativa.
Modulo 2.2 (a cura dell'Istituto): "Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD"; esperto esterno: volontario della misericordia di Empoli, 5h. 
Modulo 2.3 (a cura dell'Istituto): "La cultura della donazione"; esperto esterno: medico del centro trasfusionale e volontari delle competenti associazioni", 2h.
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		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e nell'anno conclusivo, le attività previste per l'Alternanza Scuola-Lavoro (Legge 107/2015) , dal 2019-20 P.C.T.O., secondo il monte ore previsto dalla normativa, coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio dei Docenti: attività prevalentemente formativa per la classe terza, attività prevalentemente esterna per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta.
Relativamente a queste ultime, alcuni alunni hanno partecipato al corso organizzato dall'Istituto per la preparazione al test di ammissione alla Facoltà di Medicina e Chirurgia.
Durante l'ultimo anno la classe ha partecipato alla lezione teatralizzata"Operette morali. Il lato sorridente della miseria umana" di Alberto Galligani; e a un incontro con una delle vincitrici del Premio Letterario Pozzale – Luigi Russo, Chandra Candiani, autrice del testo: "Questo immenso non sapere".
Per l’'intero triennio, in continuità con il biennio, ha partecipato al Progetto, di Istituto, di scrittura
giornalistica “"Homo videns-Repubblica Scuola”.
Nel triennio alcuni alunni hanno seguito i corsi di certificazione linguistica in Lingua Inglese  ed hanno sostenuto gli esami (si veda il curriculum dello studente per i livelli specifici raggiunti da ogni singolo alunno). Tali corsi, in base allo schema generale approvato dal Collegio docenti, sono da considerarsi come attività di P.C.T.O.  

Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto  nel Curriculum dello Studente e nella documentazione che la segreteria metterà a disposizione della commissione.

		Campo di testo 6_5: La classe ha potuto usufruire di corsi di recupero e sostegno per le discipline di Matematica, Fisica e Scienze. 
Per quanto riguarda le altre discipline, gli studenti hanno lavorato al recupero delle carenze attraverso interventi in itinere, proposti dai propri docenti in orario mattutino, e lavorando autonomamente.
Di seguito sono elencate le attività di potenziamento del Piano dell'Offerta Formativa di Istituto, a cui hanno preso parte gli studenti della classe nel corso del quinto anno:

- partecipazione al corso di Tedesco: 2 studenti.
- partecipazione al gruppo sportivo: 13 studenti.
- partecipazione di tutta la classe alle venti ore di potenziamento di Matematica previste dall'Istituto per le classi quinte per il periodo aprile/maggio/giugno.


		Campo di testo 9: Come concordato nella riunione del 9/02/2023  per la designazione delle discipline affidate ai commissari per l'esame di Stato, non è prevista una simulazione specifica della prova di Italiano, in quanto sono già state somministrate agli studenti, nel corso dell'anno, tracce di tipologia A, B e C, a simulazione della Prima Prova d' Esame, nelle ore curricolari.
Si riporta in allegato la griglia di valutazione preparata dal dipartimento di italiano.

		Campo di testo 10: Come concordato nella riunione del 9/02/2023 per la designazione delle discipline affidate ai commissari per l'esame di Stato, è prevista una simulazione della prova di matematica  per tutte le classi quinte il giorno 9 maggio. 
La prova verrà predisposta dalla casa editrice Zanichelli e somministrata dal docente di Matematica,durerà 5 ore e verrà valutata anche come prova del pentamestre. 






[1S “ll Pontormo”

Griglia di Valutazione della prima prova scritta

Anno Scolastico 2022/2023

ALUNNO ... CLASSE ................. data...............
g‘g&%’;&??l Descrittori dei Risultati Punti Pattltr:r :gﬂﬁ::
Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4
Il testo & ideato e pianificato in modo schematico con 'uso di 5.6
« Ideazione, strutture consuete.
planlfl_caZ|qne ed I Il testo € ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e le 7.8
:’Jgti"(';‘z::'f(;‘)e e varie parti sono tra loro bene organizzate.
Il testo € ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro
correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 9-10
una robusta organizzazione del discorso.
Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. | 3-4
connettivi non sono sempre appropriati.
Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, collegate 5.6
« Coesione e da connettivi basilari.
coerenza testuale Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo articolato 7.8
(max 10) da connettivi linguistici appropriati.
Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura organizzativa 9-10
personale.
Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4
* Ricchezza e ) ) -
padronanza Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6
lessicale Lessico appropriato. 7-8
(max 10)
Lessico specifico, vario ed efficace. 9-10
Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4
i Corrett;a_zz? L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano corrette, 5.6
grammaticale la sintassi sufficientemente articolata
(ortografia,
morfologia, L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette e 7.8
sintassi); uso la sintassi articolata
corretto ed efficace ) - - N -
della punteggiatura | Lortografia (senza errori o 1 max ) & corretta, la punteggiatura
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale al 9-10
(max 10) contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi
verbali, connettivi
L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza
dell’argomento e la sua trattazione & del tutto priva di riferimenti 3-4
« Ampiezza e culturali
precisione delle L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce a 5.6
conoscenze e dei fare qualche riferimento culturale
riferimenti
culturali L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 7.8
(max 10) precisi riferimenti culturali
L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 9-10
ampi riferimenti culturali
L’elaborato manca di originalita, creativita e capacita di rielaborazione 3-4
* Espressione di L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e contiene 5.6
giudizi critici e una semplice interpretazione
valutazioni ; -
personali L’elaborato presenta un taglio personale con qualche spunto 7.8
di originalita
(max 10)
L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 9-10

mettono in luce un’elevata capacita critica dell’alunno






TIPOLOGIA- A

ALUNNO ... CLASSE ................ data...............
INDICATORI SPECIFICI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
TIPOLOGIA- A attribuito
*Rispetto dei vincoli posti nella Consegne non rispettate 0
consegna (ad esempio, :
indicazioni di massima circa la Rispetto delle consegne non adeguato 1
lunghezza del testo — se ) -
presenti — o indicazioni circa la Rispetto accettabile delle consegne 2
forma _parafrasqta o sintetica Rispetto adeguato delle consegne
della rielaborazione) 3
(max 3)
Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere i
concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 5-8
avendone individuato alcuni, non li interpreta
correttamente
L . Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in
» Capacita di comprendere il maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni
testo nel Suo senso ] concetti chiave e delle informazioni essenziali, o pur 9-10
comp!e_sswq € nel suol snodi avendoli individuati tutti, commette qualche errore
tematici e stilistici nellinterpretarne alcuni
(max 15). . :
Ha compreso in modo adeguato il testo e le
consegne, individuando ed interpretando 11-12
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.
Ha analizzato ed interpretato in modo completo,
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 13-15
essenziali e le relazioni tra queste
L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica del 3.4
testo proposto risulta errata in tutto o in parte
L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 5.7
. . testo risulta svolta in modo essenziale
* Puntualita nell'analisi
lessicale, sintattica, stilistica e L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del 8-10
retorica (se richiesta) testo risulta completa ed adeguata
(max 12) L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica del
testo risulta ricca e pertinente, appropriata ed
approfondita sia per quanto concerne il lessico, la 11-12
sintassi e lo stile, sia per quanto riguarda I'aspetto
metrico-retorico
L’argomento & trattato in modo limitato e mancano le 3.4
considerazioni personali
. L’argomento & trattato in modo adeguato e presenta 5.6
*Interpretazione corretta e alcune considerazioni personali.
articolata del testo :
(max 10) L’argomento é trattato in modo completo e presenta 7.8
diverse considerazioni personali
L’argomento é trattato in modo ricco, personale ed 9-10
evidenzia le capacita critiche dell’allievo
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ...160
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ...140
PUNTEGGIO TOTALE /100






TIPOLOGIA B

ALUNNO ... CLASSE ............... data...............
INDICATORI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
SPECIFICI attribuito
TIPOLOGIA B
Assente 1-3
Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7
Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9
*Individuazione corretta
di tesi e argomentazioni Comprensione e analisi accettabili 10
presenti nel testo
proposto (max 13) Comprensione e analisi adeguate 11-12
Comprensione e analisi buone 13-14
Comprensione e analisi ottime 15
L’alunno non ¢ in grado di sostenere con coerenza un 5-8
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi
pertinenti.
¢ Capacita di sostenere L’alunno € in grado di sostenere con sufficiente 9-10
con coerenza un percorso coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche
ragionativo connettivo pertinente.
adoperando connettivi
pertinenti L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 11-12
(max 15) organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato.
L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 13-15
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto
pertinenti i connettivi.
L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco 3-4
congrui
 Correttezza e
congruenza dei L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza corretti, 5-6
riferimenti ma non del tutto congrui
culturali utilizzati per
sostenere L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza 7-8
I'argomentazione congrui
(max 10)
L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 9-10
congrui
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI | /60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI . /40
PUNTEGGIO TOTALE 100

TIPOLOGIA C






ALUNNO ..., CLASSE ................ data...............
INDICATORI SPECIFICI Descrittori dei Risultati Punti Punteggio
TIPOLOGIA C attribuito
Il testo non & per nulla pertinente rispetto alla traccia
o lo & in modo parziale. |l titolo complessivo e la 5-8
paragrafazione non risultano coerenti.
« Pertinenza del testo Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla
rispetto alla traccia e traccia e coerente nella formulazione del titolo e 9-10
coerenza nella formulazione dell’'eventuale paragrafazione.
del titolo e dell'eventuale . . . .
aragrafazione Il testo risulta pertlnentg rispetto _alla traccia e
p coerente nella formulazione del titolo e dell’eventuale 11-12
(max 15) .
paragrafazione.
I testo risulta pienamente pertinente rispetto alla
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 13-15
dell’eventuale paragrafazione.
L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo
. X 5-8
ordinato e lineare e/o debolmente connesso.
« Svil dinat L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 9-10
SVIuppo ordinato e sufficientemente ordinato e lineare.
lineare dell’esposizione
(max 15) L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12
L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto 13-15
lineare.
L’alunno & del tutto o in parte privo di conoscenze in
relazione all'argomento ed utilizza riferimenti culturali 3-4
scorretti e/o poco articolati.
L’alunno mostra di possedere conoscenze
* Correttezza e abbastanza corrette in relazione all’'argomento ed 5-6
articolazione delle utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto articolati.
conoscenze e dei
riferimenti culturali L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze
(max 10) sullargomento ed utilizza riferimenti culturali 7-8
abbastanza articolati.
L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze
sull’'argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 9-10
articolati.
PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI ...[60
PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI ...140
PUNTEGGIO TOTALE .....[100
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NOME e COGNOME DOCENTE: | Elisa Mariani

MATERIA:| |taliano

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, composta da 18 alunni, 15 studenti e 3 studentesse, e stata seguita in Italiano dalla
docente dalla classe prima. Questa opportunita le ha permesso di accompagnare gli alunni nel loro
percorso di crescita e di maturazione, scandito da momenti significativi per I'acquisizione di
competenze espositivo-argomentative e capacita critiche. Esperienza sicuramente formativa,
vissuta dagli alunni per cinque anni di seguito, la partecipazione al Progetto, di Istituto, di
scrittura giornalistica "Homo videns-Repubblica Scuola®, che ha impegnato gli studenti non solo
nella scrittura, ma anche nella lettura/interpretazione costante dei fenomeni di trasformazione
della societa.

All'inizio di questo ultimo anno liceale, gli alunni si sono mostrati disponibili all'interazione e i
rapporti con la docente sono sempre stati improntati ad una autentica collaborazione, anche se la
partecipazione attiva al dialogo educativo ha riguardato solo alcuni alunni.

Le prove scritte e orali iniziali hanno rilevato una preparazione di base pressoché adeguata nella
totalita degli studenti, buone capacita critico-argomentative e un buon metodo di lavoro in un
gruppo di alunni pitu motivati. I risultati raggiunti, dal punto di vista cognitivo, confermano un
quadro eterogeneo, corrispondente all'interesse, all'impegno, all'attitudine di ciascun studente.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi.

- Acquisire competenze relative alla comprensione, analisi e interpretazione di testi narrativi e
poetici, appartenenti alla produzione letteraria degli autori dall'inizio dell'Ottocento alla prima
meta del Novecento.

- Operare collegamenti e percorsi di approfondimento tra autori e movimenti della Letteratura
italiana.

- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi e in particolare quelli
relativi alle Tipologie del nuovo Esame di Stato.

- Acquisire un'esposizione scritta e orale, basata su un‘argomentazione pertinente, approfondita,
organica e coerente, corretta dal punto di vista formale e lessicale e sostenuta da interpretazioni
personali sui contenuti studiati.






METODOLOGIE

- Lezione frontale: linee guida dei movimenti culturali, contestualizzazione e presentazione del
singolo autore (profilo, poetica, contenuto e tematiche delle opere). Lettura e analisi in classe
(forma, temi e interpretazione) di testi significativi per la comprensione dell'autore e delle opere.

- Ulteriore approfondimento di argomenti presentati , finalizzato anche alla precisazione e al
chiarimento dei contenuti stessi.

- Discussione in classe sugli argomenti svolti.

- Colloqui volti a sviluppare capacita critiche sugli argomenti oggetto di studio.

- Interrogazioni volte a sviluppare le capacita espositive e interpretative, ma anche a verificare
I'attenzione e I'applicazione allo studio.

- Esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio.

- Attivita di Laboratorio di scrittura relative alla Prima Prova dell'Esame di Stato.

- Progetto di scrittura giornalistica: "Homo videns-RepubblicaScuola™: alcuni incontri con la
giornalista Daniela Innocenti.

- Tutte le metodologie indicate nel "Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata”,

approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 24.09.2020.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

- Libri di testo in adozione:
R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Illuminismo,
Neoclassicismo, Romanticismo", (dal 1748 al 1861), vol.4, Palumbo Editore.
R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Leopardi, il primo
dei moderni”, Palumbo Editore.
R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Naturalismo,
Simbolismo e avanguardie, (dal 1861 al 1925)", vol.5, Palumbo Editore.
R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Modernita e
contemporaneita, ( dal 1925 ai nostri giorni)", vo.6, Palumbo Editore.
Dante Alighieri, "Divina Commedia", "Paradiso”, edizione a propria disposizione;
testo consigliato "La Divina Commedia", a cura di S.Jacomuzzi, A. Dughera, G. loli,
V. Jacomuzzi, SEI.

- Vocabolari.

- Files di alcuni testi non inseriti nei libri in adozione, condivisi nella Classroom dedicata, sulla
piattaforma Google Workspace.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi
prove aperte
colloqui

interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

| risultati ottenuti in termini di competenze, in relazione agli obiettivi disciplinari, sono
diversificati, ma tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi di apprendimento proposti.

In particolare le valutazioni si attestano su tre livelli: un gruppo di alunni ha conseguito un livello
tra sufficiente e discreto, un altro un profitto buono e infine alcuni studenti, dotati di una
significativa capacita di rielaborazione, hanno ottenuto un rendimento ottimo.






PROGRAMMA SVOLTO

GUSTO NEOCLASSICO E GUSTO ROMANTICO

Il contesto storico: I'eta napoleonica
Dal Congresso di Vienna al Quarantotto
Il contesto socio-economico

Il gusto neoclassico:
Tra Neoclassicismo e Romanticismo
L'estetica neoclassica: la bellezza nell'armonia

Il gusto romantico:

Nascita e diffusione del Romanticismo in Europa

Le origini del termine "romantico"

L'immaginario romantico: il tempo e lo spazio; I'opposizione io-mondo

Il "desiderio di desiderare”

L. Mittner, "Il concetto di "Sehnsucht" e il Romanticismo come categoria psicologica e come
categoria storica"

La poesia come attivita conoscitiva e creativa

L'immaginario romantico

Antichi e moderni

Il "vate" romantico e la poesia come profezia

I1 Romanticismo delle nazioni

Le poetiche del Romanticismo europeo: la tendenza al simbolismo e quella al realismo

Il Romanticismo tedesco

F. Schiller, "La differenza fra poesia“ingenua™ e poesia "sentimentale”, da " Sulla poesia ingenua
e sentimentale”

Il Romanticismo in Italia

Madame de Stael, "Dovrebbero a mio avviso gl'ltaliani tradurre diligentemente assai delle recenti
poesie inglesi e tedesche”, da "Sulla maniera e I'utilita delle traduzioni™

La polemica classicisti e romantici

I primi manifesti romantici italiani

G. Berchet, "La tesi di Berchet: "La sola vera poesia e popolare™, da "Sul Cacciatore feroce e
sulla Eleonora di Goffredo Augusto Burger. Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo™

GIACOMO LEOPARDI, IL PRIMO DEI MODERNI

La vita e lI'opera

L'infanzia, la formazione e le prime opere
La biblioteca Leopardi

Le "conversioni”

I nntann dal "natin harnn cahrannin






		Campo di testo 1: Elisa Mariani

		Campo di testo 2: Italiano

		Campo di testo 3: La classe, composta da 18 alunni, 15 studenti e 3 studentesse, è stata seguita in Italiano dalla docente dalla classe prima. Questa opportunità le ha permesso di accompagnare gli alunni nel loro percorso di crescita e di maturazione, scandito da momenti significativi per l'acquisizione di competenze espositivo-argomentative e capacità critiche. Esperienza sicuramente formativa, vissuta dagli alunni per cinque anni di seguito, la partecipazione al Progetto, di Istituto, di scrittura giornalistica "Homo videns-Repubblica Scuola", che ha impegnato gli studenti non solo nella scrittura, ma anche nella lettura/interpretazione costante dei fenomeni  di trasformazione della società.
All'inizio di questo ultimo anno liceale, gli alunni si sono mostrati disponibili all'interazione e i rapporti con la docente sono sempre stati improntati ad una autentica collaborazione, anche se la partecipazione attiva al dialogo educativo ha riguardato solo alcuni alunni. 
Le prove scritte e orali iniziali hanno rilevato una preparazione di base pressoché adeguata nella totalità degli studenti, buone capacità critico-argomentative e un buon metodo di lavoro in un gruppo di alunni più motivati. I risultati raggiunti, dal punto di vista cognitivo, confermano un quadro eterogeneo, corrispondente all'interesse, all'impegno, all'attitudine di ciascun studente. 

		Campo di testo 4: - Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi.
- Acquisire competenze relative alla comprensione, analisi e interpretazione di testi narrativi e 
  poetici, appartenenti alla produzione letteraria degli autori dall'inizio dell'Ottocento alla prima  
  metà del Novecento.
- Operare collegamenti e percorsi di approfondimento tra autori e movimenti della Letteratura 
  italiana.
- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi e in particolare quelli   
  relativi alle Tipologie del nuovo Esame di Stato.
- Acquisire un'esposizione scritta e orale, basata su un'argomentazione pertinente, approfondita, 
  organica e coerente, corretta dal punto di vista formale e lessicale e sostenuta da interpretazioni 
  personali sui contenuti studiati.

		Campo di testo 4_2: - Lezione frontale: linee guida dei movimenti culturali, contestualizzazione e presentazione del 
  singolo autore (profilo, poetica, contenuto e tematiche delle opere). Lettura e analisi in classe 
  (forma, temi e interpretazione) di testi significativi per la comprensione dell'autore e delle opere.
- Ulteriore approfondimento di argomenti presentati , finalizzato anche alla precisazione e al 
  chiarimento dei contenuti stessi.
- Discussione in classe sugli argomenti svolti.
- Colloqui volti a sviluppare capacità critiche sugli argomenti oggetto di studio.
- Interrogazioni volte a sviluppare le capacità espositive e interpretative, ma anche a verificare 
  l'attenzione e l'applicazione allo studio.
- Esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio.
- Attività di Laboratorio di scrittura relative alla Prima Prova dell'Esame di Stato.
- Progetto di scrittura giornalistica: "Homo videns-RepubblicaScuola": alcuni incontri con la 
  giornalista Daniela Innocenti.
- Tutte le metodologie indicate nel "Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata", 
   approvato dal Collegio Docenti nella seduta del 24.09.2020.


		Campo di testo 4_3: - Libri di testo in adozione:
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Illuminismo,   
  Neoclassicismo, Romanticismo", (dal 1748 al 1861), vol.4, Palumbo Editore.
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Leopardi, il primo   
  dei moderni", Palumbo Editore.
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Naturalismo,   
  Simbolismo e avanguardie, (dal 1861 al 1925)", vol.5, Palumbo Editore. 
  R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, "Perché La Letteratura, Modernità e  
  contemporaneità, ( dal 1925 ai nostri giorni)", vo.6, Palumbo Editore.
  Dante Alighieri, "Divina Commedia", "Paradiso", edizione a propria disposizione; 
  testo consigliato "La Divina Commedia", a cura di S.Jacomuzzi, A. Dughera, G. Ioli, 
  V. Jacomuzzi, SEI.
- Vocabolari.
- Files di alcuni testi non inseriti nei libri in adozione, condivisi nella Classroom dedicata, sulla 
  piattaforma Google Workspace. 
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		Campo di testo 6: GUSTO NEOCLASSICO E GUSTO ROMANTICO

Il contesto storico: l'età napoleonica
Dal Congresso di Vienna al Quarantotto
Il contesto socio-economico

Il gusto neoclassico:
Tra Neoclassicismo e Romanticismo
L'estetica neoclassica: la bellezza nell'armonia

Il gusto romantico:
Nascita e diffusione del Romanticismo in Europa
Le origini del termine "romantico"
L'immaginario romantico: il tempo e lo spazio; l'opposizione io-mondo
Il "desiderio di desiderare"
L. Mittner, "Il concetto di "Sehnsucht" e il Romanticismo come categoria psicologica e come categoria storica"
La poesia come attività conoscitiva e creativa
L'immaginario romantico
Antichi e moderni
Il "vate" romantico e la poesia come profezia
Il Romanticismo delle nazioni
Le poetiche del Romanticismo europeo: la tendenza al simbolismo e quella al realismo
Il Romanticismo tedesco
F. Schiller, "La differenza fra poesia"ingenua" e poesia "sentimentale", da " Sulla poesia ingenua e sentimentale"
Il Romanticismo in Italia
Madame de Stael, "Dovrebbero a mio avviso gl'Italiani tradurre diligentemente assai delle recenti poesie inglesi e tedesche", da "Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni"
La polemica classicisti e romantici
I primi manifesti romantici italiani
G. Berchet, "La tesi di Berchet: "La sola vera poesia è popolare"",  da "Sul Cacciatore feroce e sulla Eleonora di Goffredo Augusto Burger. Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo"

GIACOMO LEOPARDI, IL PRIMO DEI MODERNI

La vita e l'opera
L'infanzia, la formazione e le prime opere
La biblioteca Leopardi
Le "conversioni"
Lontano dal "natio borgo selvaggio"
Le città di Leopardi
Il pensiero e la poetica
Un moderno "fuori moda"
Il " sistema" filosofico leopardiano
dallo "Zibaldone di pensieri":
"Ricordi", 50-1; 353-356; 4417-8; 4421-2
"La natura e la civiltà"
" La teoria del piacere"
"Scrivere per i morti"
Leopardi e il dibattito culturale del tempo
Le ragioni della poesia
Il vago e la poesia
Leopardi e la tradizione
I "Canti": genesi, titolo, struttura, partizioni interne e lingua
da  "Canti":
"Il passero solitario"XI
"L'infinito" XII
"La sera del dì di festa" XIII
"Alla luna" XIV (in fotocopia)
"A Silvia" XXI
"Canto notturno di un pastore errante dell'Asia" XXIII
"La quiete dopo la tempesta" XXIV
"Il sabato del villaggio" XXV
"La ginestra, o il fiore del deserto"XXXIV
Le "Operette morali": genesi, titolo, struttura, personaggi
"Preistoria" e storia, la scelta della prosa e la funzione del riso, la sfida conoscitiva e la lingua
da  "Operette morali":
"Dialogo della Moda e della Morte" III (scaricata autonomamente)
"Dialogo di un folletto e di uno gnomo" V (scaricata autonomamente)
"Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare" XI (scaricata autonomamente)
"Dialogo della Natura e di un islandese" XII
"Il Copernico, dialogo" XXI  (scaricata autonomamente)
"Dialogo di un venditore d'almanacchi e di un passeggere" XXIII
"Dialogo di Tristano e di un amico" XXIV
La lettura e l'interpretazione di queste "Operette morali" ha permesso agli studenti di acquisire un'adeguata preparazione alla lezione teatralizzata "Operette morali. Il Lato sorridente della miseria umana" a cura di Alberto Galligani.

ALESSANDRO MANZONI E IL FILO DELLA STORIA
 
La vita e l'opera
Il giansenismo e Manzoni
Il pensiero e la poetica
Manzoni tra Illuminismo e Romanticismo
Il contributo manzoniano alla cultura romantica
La formazione e le scelte etico-ideologiche
Le scelte letterarie: un intellettuale impegnato
La poetica: la ricerca del vero
La ricerca sui generi: la narrazione, la storia, il teatro
La lingua in funzione del pubblico
"In morte di Carlo Imbonati", vv.203-220
Gli "Inni sacri": Il piano dell'opera, l'intento etico-civile e la struttura
Le "Odi civili": le prospettive ideologiche, il legame con gli "Inni sacri"
"Il cinque maggio"
Le tragedie: l'interesse per il teatro, una nuova concezione del teatro,
"Il Conte di Carmagnola"
L"Adelchi": il contenuto, "vero storico" e "vero poetico", il sistema dei personaggi
da "Adelchi":
"Dagli atrii muscosi, dai fori cadenti...", coro dell'atto III
Scritti di teoria letteraria:
"Dalla lettera a Chauvet: il rapporto fra poesia e storia"
"Dalla lettera a Cesare d'Azeglio "Sul Romanticismo": "l'utile per iscopo, il vero per soggetto e l'interessante per mezzo"
"I promessi sposi: genesi e stesura del romanzo, il romanzo storico e il modello dell'"Ivanhoe" di Walter Scott,
Il "Fermo e Lucia", "I promessi sposi" del '27, "I promessi sposi" del '40
Le caratteristiche del romanzo, tra fonti storiche e invenzione narrativa: l'Anonimo
L'asse ideologico del romanzo, il modello economico-sociale
La lingua, la "risciacquatura in Arno" e la svolta degli anni '40, la canonizzazione del modello manzoniano
I. Calvino, ""I promesssi sposi": il romanzo dei rapporti di forza" 
da "I promessi sposi":
"Quel ramo del lago di Como", don Abbondio e i bravi", cap. I
"La storia di Lodovico-padre Cristoforo", cap. IV
"Addio, monti...", cap. VIII
"Gertrude e il principe padre", cap. X
"La sventurata rispose", cap. X
"La notte di Lucia e dell'innominato", cap. XXI
"La peste a Milano e la madre di Cecilia", cap. XXXIV
"Il sugo di tutta la storia", cap. XXXVIII
Il pensiero di Manzoni dopo il 1850 e l'inconciliabilità  del "vero storico" con il "vero poetico" e il ripudio dei "generi misti"

LE SCIENZE ESATTE E IL "VERO" DELLA LETTERATURA

La parola "Positivismo"
Il pensiero "positivo":  contesto, principi-cardine e protagonisti
L'evoluzionismo darwiniano, le scienze sociali
Il Positivismo come retroterra culturale e filosofico del Naturalismo
Il movimento letterario del Naturalismo, teorici, precursori ed esponenti , concezioni ed obiettivi, il romanzo naturalista
da E. Zola, "Il romanzo sperimentale"
E. Zola, "La prefazione di Zola a "La fortuna dei Rougon""

La "Scapigliatura":
origine del termine, caratteri generali del movimento
L'atteggiamento nei confronti dell'arte, la crisi dell'artista, temi e modelli
L'atteggiamento ambivalente nei confronti di Manzoni

GIOVANNI VERGA, FOTOGRAFO DELLA REALTA'

La vita e l'opera
Una formazione anomala
Verga tra centro e periferia
L'esordio dello scrittore: la trilogia patriottica, i romanzi fiorentini, il "ciclo mondano"
La novità tematica di "Nedda"
da "Nedda":
"L'inizio e la conclusione di "Nedda""
L'interesse per il Naturalismo francese
Verga e Zola
L'adesione al Verismo: la novella "Rosso Malpelo"
La poetica verista: le tecniche dell'impersonalità e dell'oggettività
L'adozione di un narratore anonimo popolare,  l'artificio della "regressione", l'eclissi del narratore onnisciente, l'artificio dello "straniamento"
"Dedicatoria a Salvatore Farina", "Premessa" alla novella "L'amante di Gramigna"
"Lettera a Salvatore  Paolo Verdura sul ciclo della "Marea"
La visione della storia e della società: materialismo, determinismo e fatalità, pessimismo e anti-progressismo, il tema dei "vinti", la lotta per la vita e l'"ideale dell'ostrica"
da "Vita dei campi":
"Rosso Malpelo"  
"Fantasticheria" 
"La Lupa" 
"I Malavoglia": una lunga gestazione, una "ricostruzione intellettuale", un romanzo corale, la trama e i personaggi
Tempo della storia e cicli della natura, lo spazio del romanzo, due etiche contrapposte, la prospettiva anti-idillica
Le tecniche narrative e stilistiche: il discorso indiretto libero, il dialettismo espressivo, il patrimonio dei proverbi
da "I Malavoglia": 
"La prefazione ai "Malavoglia""
"L'inizio dei "Malavoglia", cap. I
"Mena, compare Alfio e le stelle che "ammiccavano più forte", cap. I
"Alfio e Mena: un esempio di simbolismo e di linguaggio negato", cap. V
"L'addio di 'Ntoni", cap. XV
da "Novelle rusticane":
"La roba" 
"Mastro-don Gesualdo":Il romanzo dell'eroe moderno, una nuova forma di impersonalità
Ascesa e declino di un personaggio, privilegi di classe o etica capitalistica, essere o avere
Il fallimento del mito della "roba" e la sconfitta affettiva
La morte come declassamento da attore protagonista a semplice incomodo
Struttura, temi, personaggi, lingua e stile
da "Mastro-don Gesualdo":
"La giornata di Gesualdo", Parte Prima, cap. IV
"La morte di Gesualdo", parte Quarta, cap. V

IL DECADENTISMO

Quadro storico-culturale del Decadentismo
Le coordinate temporali del Decadentismo
I caratteri e le contraddizioni della modernità
Charles Baudelaire, figura chiave della modernità, ultimo dei romantici e primo dei moderni
Cenni biografici, l'esistenza come ossimoro
Le "corrispondenze" dalla realtà alla poesia,"I fiori del male"
da "Lo Spleen di Parigi": 
"La caduta dell'aureola" 
da "I fiori del male":  
"L'albatro" 
"Corrispondenze" 
I presupposti filosofici dell'arte decadente
L'artista decadente e le sue " maschere", la maschera baudelairiana del "flaneur", quella del "dandy" e il Dandismo, quella dell'esteta e l'Estetismo, J.-K. Huysmans e O. Wilde, il Parnassianesimo e il Simbolismo
Il poeta "veggente" e il linguaggio della poesia
A.Rimbaud "La lettera del veggente"
Il Decadentismo in Italia

GIOVANNI PASCOLI  E LA "POETICA DELLE COSE"

La vita e l'opera
La perdita del "nido"
Tra poesia, insegnamento e affetti familiari
La visione del mondo:
classicità e modernità, lo "strabismo"di Pascoli, il poeta "senza posa, maschera, artifizio", ma aperto alla cultura europea
Il valore della poesia: un "nido" contro la morte, la nebbia e la siepe, l'utilità sociale della poesia
La "poetica delle cose", il poeta-fanciullo e il testo de "Il fanciullino"
Le radici culturali della visione di Pascoli
La "rivoluzione" poetica, stilistica e linguistica di Pascoli:
le due linee della poesia, la dimensione simbolica delle cose, il nome esatto delle cose, la dimensione uditiva e fonosimbolica
Lo sperimentalismo lessicale: il linguaggio "pre-grammaticale", "grammaticale" e post-grammaticale
La sintassi e il frammentismo, il silenzio e la poesia per "sottrazione"
Il metodo dei "tre tavoli": uno riservato alla produzione poetica italiana, un altro a quella in latino, il terzo all'attività critica
da "Il fanciullino":
"Il fanciullino" 
"Myricae": il libro di una vita, il titolo e il genere bucolico, la tragedia familiare, il tema funebre e la natura madre, lo sperimentalismo metrico e il novenario pascoliano, il fonosimbolismo
 da "Myricae":
"La "Prefazione" a "Myricae""
"Lavandare" 
"L'assiuolo" 
"Temporale"
"Il lampo" 
"Il tuono"
"I Canti di Castelvecchio": il titolo, il rapporto con la tradizione e con "Myricae", dal frammento al canto, la struttura, i temi e la lingua
da "I Canti di Castelvecchio":
"Il gelsomino notturno"
Il trauma della morte del padre: tre testi a confronto il "X Agosto", da "Myricae", "La cavalla storna" e "Il bolide", da "I Canti di Castelvecchio"

GABRIELE D'ANNUNZIO E "LA POETICA DELLE PAROLE"

La vita: una vita inimitabile
La visione del mondo
D'Annunzio e la crisi di fine secolo, l'Estetismo come ideale letterario di vita, il mercato e la morte della Bellezza, il culto della parola "divina", le fonti linguistiche
Il Superuomo e la vita come opera d'arte:
i greci, il mito e Nietzsche, d'Annunzio promotore di se stesso, la politica come spettacolo, il mito del Vate
D'Annunzio romanziere:
una dimensione soggettiva, il binomio arte-vita, vitalismo ed erotismo, celebrazione e sconfitta del superuomo, il romanzo come organismo ibrido, la tecnica narrativa e lo stile
"Il piacere", un romanzo "romano":
trama e struttura, un esteta votato al piacere, il filtro dell'arte come tecnica di rappresentazione, il tema del doppio, modelli e fortuna del romanzo
da "Il piacere":
"Il verso è tutto"
"Andrea Sperelli", libro I, cap. II
"Il verso è tutto", libro II, cap. I
"La conclusione del romanzo", Libro quarto, cap. III
I "Romanzi della Rosa": "Il piacere", "L'innocente", "Trionfo della morte"
Il romanzo del superuomo: "Le vergini delle rocce"
da "Le vergini delle rocce":
"Il compito del poeta" (testo in fotocopia)
Il romanzo "Il fuoco" e l'aspirazione a un'opera d'arte totale
L'ultimo romanzo dannunziano: "Forse che sì forse che no"
D'annunzio poeta, le "Laudi del cielo della terra del mare e degli eroi": il progetto dell'opera
"Alcyone": La struttura, il mito dell'estate, il tempo ciclico, la fusione uomo/natura e il panismo, la solitudine  del Superuomo e la "morte del mito", lingua e stile
 da "Alcyone":
"La sera fiesolana" 
"La pioggia nel pineto"

Il NOVECENTO: L'ETA' DELL'INCERTEZZA

L' "età dell'ansia"
L'inquietudine di inizio secolo e un nuovo modo di pensare l'uomo
La scienza e l'arte
Il contesto storico
Freud e la fondazione della psicanalisi
"Tempo", "durata" e crisi della scienza
Gli effetti della crisi; il romanzo del novecento
Nuove tecniche espressive

LUIGI PIRANDELLO, IL "FIGLIO DEL CAOS"

Una formazione tra due secoli, la dimensione europea 
Le varie fasi dell'attività artistica, la vita e le opere
"Lettera alla sorella: la vita come "enorme pupazzata""
Il ruolo dell'arte nella civiltà delle macchine
Pirandello, Binet e la scomposizione dell'io
La " rivoluzione copernicana" e la crisi di identità dell'uomo moderno: la "prigione della forma"
Il relativismo filosofico, il furore argomentativo, il gusto del paradossale
L' "umorismo": una dichiarazione di poetica, il comico e l' "avvertimento del contrario" il "sentimento del contrario"e il "riso amaro", lo scrittore umorista "fuori di chiave"
da "L'umorismo":
" L'arte epica "compone", quella umoristica "scompone""
"La "forma" e la "vita""
"La differenza fra umorismo e comicità": l'esempio della vecchia imbellettata"
Le "Novelle per un anno": progetto e scrittura, la deformazione espressionistica dei personaggi
L'alienazione, il "vedersi vivere", tra ganci e trappole, gli sfoghi, la follia
da "Novelle per un anno":
"Il treno ha fischiato..."
"La patente"(testo in fotocopia)
I romanzi pirandelliani: la dissoluzione della trama  e del personaggio, il "forestiere" della vita, la 
 scrittura come estremo tentativo di dimostrare a se stessi di essere ancora vivi
"Il fu Mattia Pascal": composizione e titolo,  un romanzo-saggio sperimentale, lo sguardo doppio e l'occhio strabico, il vero inverosimile, il caso, motore della storia
"Il fu Mattia Pascal": lettura integrale
"Uno, nessuno e centomila": l'estrema riflessione sull'identità, l'identità in frantumi, la "prigione  della forma", i pazzi e i savi, il contrasto fra vita e coscienza
"Uno, nessuno e centomila":  lettura integrale
Il teatro: le "Maschere nude": gli esordi siciliani e la riflessione sulla lingua, la fase umoristica e il teatro del grottesco, il personaggio filosofo, i "Sei personaggi in cerca d'autore" e il metateatro, l'ultima fase: il "teatro dei miti" 
L' "Enrico IV": la scelta volontaria della follia
"Enrico IV": lettura integrale


Argomenti che saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa) 

ITALO SVEVO, UN "IRREGOLARE" DELLE LETTERE

La vita:
Le radici ebraiche, gli studi economici, l'impiego in banca, l'inizio della "doppia vita"
Il "vizio" della letteratura
Svevo e Joyce, il "caso Svevo": l'agognato successo
Il maestro dell’ introspezione, il disagio esistenziale, il personaggio "straniero"
I primi racconti: il ruolo di Darwin nella formazione intellettuale di Svevo
da "L'uomo e la teoria darwiniana":
"L'elogio dell'abbozzo"
L'autobiografia come spunto narrativo, lo scrivere seriamente, "la vita letteraturizzata"
da "Confessioni del vegliardo":
"La letteraturizzazione dellla vita"
La "strana" lingua di Svevo
Il primo romanzo: "Una vita", la nascita dell'inetto, verso il "romanzo d'analisi", l'influenza di Schopenhauer
"Senilità": la concentrazione della storia, l’ adozione del campo visivo dei due protagonisti, i personaggi senili e l'irruzione dell'amore nei "vasi vuoti"
"La coscienza di Zeno", grande romanzo modernista: temi e struttura, il tema della malattia, il tempo fluttuante, Svevo e le dottrine freudiane, la liquidazione della psicanalisi, il punto di vista del soggetto, la riscrittura mancata e il compito del lettore
"La coscienza di Zeno": lettura integrale
L’ officina del vecchio: il fervore creativo degli ultimi anni

LE AVANGUARDIE STORICHE NELL'INTRECCIO DELLE ARTI

Le avanguardie storiche
La grande avanguardia italiana: il Futurismo
F. T. Marinetti "Il primo manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti"
T. Tzara, "Manifesto del Dadaismo (1918)"
Il Surrealismo e l'Espressionismo
A. Breton, "Primo manifesto del Surrealismo (1924)"

GIUSEPPE UNGARETTI E LA RELIGIONE DELLA PAROLA

Giuseppe Ungaretti
La vita: il "deserto" e il "nomadismo"
La formazione letteraria, la nozione di "memoria" e l'influenza di Bergson
La partecipazione alla prima guerra mondiale e la prima stagione poetica
La poetica della parola: l'innocenza originaria; memoria storica e reminiscenza delle origini
Da Roma al Brasile: la seconda stagione poetica
Il ritorno in Italia e la terza stagione poetica
"Il porto sepolto": il diario di guerra, la cornice, le valenze simboliche del titolo,i nuclei tematici, la concentrazione testuale e lo smembramento del verso
"L'Allegria": la storia del libro, il naufragio, l’ allegria, una suggestione leopardiana
"Sentimento del tempo": cronologia dell'opera,  il trionfo della caducità, il Barocco e la tormentata religiosità del libro; il classicismo ungarettiano e la  "difesa  dell'endecasillabo"
"Il Dolore"e le ultime raccolte
da "L'Allegria":
"In memoria"
"Il Porto Sepolto"(in fotocopia)
"Veglia"
"I fiumi"
"San Martino del Carso"
"Commiato"
"Mattina"
"Soldati"
da "Il Dolore":
"Non gridate più" 

EUGENIO  MONTALE, IL POETA AL CENTRO DEL CANONE

La vita: al crocevia della storia del Novecento
L'eccezionalità dell'apprendistato letterario e culturale: i modelli culturali di riferimento: Schopenhauer, Bergson e Boutroux
Il disincanto e la speranza; il "male di vivere" e la funzione della poesia; autonomia della poesia e poetica "in negativo"; tra classicismo e innovazione; oltre il "simbolismo", la poetica dell'oggetto: il "correlativo oggettivo"; una moderna "allegoria"; la lingua montaliana; il "secondo mestiere" e le traduzioni; il premio Nobel per la letteratura nel 1975
da "E' ancora possibile la poesia?":
"E' ancora possibile la poesia?"
"Ossi di seppia": la composizione e la struttura, il "detrito" come rifiuto del sublime; il verso difficile, aspro e conciso
"Le Occasioni":  la genesi e il significato della raccolta temi della raccolta; un "canzoniere d'amore"; la centralità del "tu" femminile; la tecnica allegorica: Dante e Montale, Clizia come Beatrice;  il recupero della tradizione sul piano delle scelte formali
"La bufera e altro: la fisionomia del terzo libro montaliano; la guerra e la funzione salvifica della donna, la lezione di Dante
L'ultima stagione: "Satura"
La produzione in prosa
da "Ossi di seppia":
"I limoni" 
"Non chiederci la parola"
"Meriggiare pallido e assorto"
"Spesso il male di vivere ho incontrato" 
da "Le occasioni":
"Non recidere, forbice, quel volto" 
 "La casa dei doganieri"
da "La bufera e altro":
"L'anguilla"
da "Satura, Xenia II": 
"Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale".

"Educazione Civica":
La docente ha costantemente stimolato gli alunni a individuare implicazioni letterarie, filosofiche ed esistenziali riguardo il rapporto uomo-spazio, connesse con il Modulo 2.1, incentrato sul Progetto ARISS, che  ha previsto il collegamento con la Stazione Spaziale Internazionale. In particolare ha proposto la lettura e l'interpretazione di alcuni passi significativi del saggio/diario di Oriana Fallaci, "Se il sole muore". A conclusione del  progetto l'insegnante ha suggerito la redazione di un articolo di restituzione completa del percorso svolto e dell'incontro via radio con l'astronauta giapponese Koichi Wakara.                               









NOME e COGNOME DOCENTE: | VVITTORIA FALORNI

MATERIA: SCIENZE MOTORIE

LIVELLO DI PARTENZA

Le capacita motorie dei ragazzi al mio arrivo erano buone anche se vi era un livello diverso di
partenza tra i vari alunni. Alla fine di questi due anni insieme mi ritengo soddisfatta del lavoro
svolto. Ho cercato di ampliare il loro bagaglio di conoscenze e di abilita motorie, cercando di
renderli piu consapevoli dei loro movimenti e del loro corpo. Per quanto riguarda il
comportamento, il loro interesse e la loro predisposizione nei confronti della materia ci hanno
permesso di lavorare in un clima armonioso e sereno da entrambe le parti. La classe ¢ stata
partecipe ed entusiasta della varie attivita proposte, anche per quelle attivita che prevedevano un
impegno fuori dall'orario scolastico. Alcuni di loro hanno raggiunto risultati eccellenti sia dal
punto di vista motorio che per quanto riguarda le conoscenze teoriche della materia. Alcuni
componenti della classe hanno partecipato ad alcuni dei tornei pomeridiani proposti, facendo
emergere sia l'affiatamento che si € creato tra loro, sia le loro abilita motorie.

Il loro comportamento durante la settimana bianca al Sestriere € stato corretto, le loro abilita sugli
sci si sono consolidate, in coloro che gia avevano dimestichezza con gli sci, e sono migliorate nei
principianti, I'affiatamento e la coesione del gruppo sono risultati essere uno dei loro punti di
forza.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base e delle capacita e abilita
motorie. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria,
applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei
regolamenti dei vari sport, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli
altri e dell'ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play. e dei valori legati allo sport.
Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso del BLSD
(uso defibrillatore) e attestato finale.






METODOLOGIE

Per quanto riguarda le proposte pratiche sono state alternate attivita individuali, a coppie o di
gruppo, rafforzando cosi anche la loro coesione come gruppo classe. Ogni proposta € stata prima
descritta e dimostrata o dall'insegnante o da uno studente particolarmente abile in quella attivita.
Le esercitazioni proposte alternavano attivita globali ad esercizi sintetici e specifici. Durante le
varie proposte fatte I'insegnante ha sempre contestualizzato l'attivita, cercando di dare
consapevolezza alla classe su quello che stesse accadendo da un punto di vista biomeccanico e
osteo-muscolare. L'insegnate ha cercato di rendere i ragazzi consapevoli dell'importanza
dell'attivita fisica come mezzo di prevenzione ma anche dell'importanza dello sport in generale.
La collaborazione tra pari € sempre stata al centro delle proposte fatte.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Si e utilizza principalmente la palestra dell' 1.S.1.S. il Pontormo, compreso tutto il materiale a
disposizione, sia i piccoli che i grandi attrezzi. Per quanto concerne lo spazio esterno abbiamo
utilizzato la pista ciclabile, per le attivita di atletica, e il campo esterno di pallavolo.

Per la parte teorica abbiamo utilizzato oltre al libro cartaceo, delle presentazioni proiettate sulla
lim e dei video presi dal web di approfondimento sui vari argomenti.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

test oggettivi

prove aperte
colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

I risultati riferiti alle qualita motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello
piu che buono e vengono elencati sotto in termini di abilita e conoscenze acquisite.
Le abilita acquisite sono:

-rispettare un impegno e la puntualita;

-seguire e saper costruire una tabella di allenamento;
-conoscere e saper utilizzare le proprie capacita motorie;
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva;
-saper collaborare con i compagni di squadra;

-saper organizzare incontri sportivi.

Le conoscenze finali sono:

-1l corpo umano e la sua funzionalita.

-Le capacita coordinative e condizionali.

-Gli schemi motori.

-La differenza tra capacita e abilita,

-Metodiche di allenamento.

-1 principi fondamentali di prevenzione.

-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici, doping.
-Gli sport individuali e di squadra e I'arbitraggio.

-La prevenzione degli infortuni.

-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore.
-Etica e fair play nello sport.

-Storia dell'educazione fisica e delle Olimpiadi.






PROGRAMMA SVOLTO

* Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari
tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per laffinamento delle capacita
motorie coordinative e condizionali

sTest lancio palla medica

« Salto in lungo da fermo

* Salto in alto: Fosbury teoria e pratica

sTest coordinazione generale e equilibrio

» Test di corsa: brevi distanze e di resistenza

* Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione, esercitazione di respirazione
e stretching

* Ginnastica posturale e analisi della postura attraverso videocamera

* Esercitazioni con i grandi attrezzi (spalliera, panca,cavallina) per il miglioramento delle qualita
condizionali e coordinative

* Le capacita motorie: Condizionali e coordinative sia teoriche che pratiche

* Il primo soccorso e BLSD

*Teoria e pratica fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive: pallavolo,
pallacanestro, calcetto

« Informazioni sui principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in
palestra, a scuola, e negli spazi aperti

* Saper essere responsabile della sicurezza personale negli ambienti scolastici e negli spazi esterni
« Confronto agonistico con etica corretta spirito di collaborazione, rispetto degli altri fair play

« Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare lattivita motoria

* Saper riconoscere i benefici dellattivita motoria in ambiente naturale

» Attivazione di comportamenti responsabili nel rispetto dellambiente naturale

» Giochi, partite, tornei interni

» Conoscenza e perfezionamento dello sci

 Conoscenza dell'attivita natatorie con e senza bombole

* Attivita proposte dal gruppo sportivo






		Campo di testo 1: VITTORIA FALORNI

		Campo di testo 2: SCIENZE MOTORIE

		Campo di testo 3: Le capacità motorie dei ragazzi al mio arrivo erano buone anche se vi era un livello diverso di partenza tra i vari alunni. Alla fine di questi due anni insieme mi ritengo soddisfatta del lavoro svolto. Ho cercato di ampliare il loro bagaglio di conoscenze e di abilità motorie, cercando di renderli più consapevoli dei loro movimenti e del loro corpo.  Per quanto riguarda il comportamento, il loro interesse e la loro predisposizione nei confronti della materia ci hanno permesso di lavorare in un clima armonioso e sereno da entrambe le parti. La classe è stata partecipe ed entusiasta della varie attività proposte, anche per quelle attività che prevedevano un impegno fuori dall'orario scolastico. Alcuni di loro hanno raggiunto risultati eccellenti sia dal punto di vista motorio che per quanto riguarda le conoscenze teoriche della materia. Alcuni componenti della classe hanno partecipato ad alcuni dei tornei pomeridiani proposti, facendo emergere sia l'affiatamento che si è creato tra loro, sia le loro abilità motorie. 
Il loro comportamento durante la settimana bianca al Sestriere è stato corretto, le loro abilità sugli sci si sono consolidate, in coloro che già avevano dimestichezza con gli sci, e sono migliorate nei principianti, l'affiatamento e la coesione del gruppo sono risultati essere uno dei loro punti di forza.

		Campo di testo 4: Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base e delle capacità e abilità motorie. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria, applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei regolamenti dei vari sport, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli altri e dell’'ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play. e dei valori legati allo sport. Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso del BLSD ( uso defibrillatore) e attestato finale.

		Campo di testo 4_2: Per quanto riguarda le proposte pratiche sono state alternate attività individuali, a coppie o di gruppo, rafforzando così anche la loro coesione come gruppo classe. Ogni proposta è stata prima descritta e dimostrata o dall'insegnante o da uno studente particolarmente abile in quella attività. Le esercitazioni proposte alternavano attività globali ad esercizi sintetici e specifici. Durante le varie proposte fatte l'insegnante ha sempre contestualizzato l'attività, cercando di dare consapevolezza alla classe su quello che stesse accadendo da un punto di vista biomeccanico e osteo-muscolare. L'insegnate ha cercato di rendere i ragazzi consapevoli dell'importanza dell'attività fisica come mezzo di prevenzione ma anche dell'importanza dello sport in generale. La collaborazione tra pari è sempre stata al centro delle proposte fatte. 

		Campo di testo 4_3: Si è utilizza principalmente la palestra dell' I.S.I.S. il Pontormo, compreso tutto il materiale a disposizione, sia i piccoli che i grandi attrezzi. Per quanto concerne lo spazio esterno abbiamo utilizzato la pista ciclabile, per le attività di atletica, e il campo esterno di pallavolo. 
Per la parte teorica abbiamo utilizzato oltre al libro cartaceo, delle presentazioni proiettate sulla lim e dei video presi dal web di approfondimento sui vari argomenti.

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off
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		Campo di testo 5: I risultati riferiti alle qualità motorie di base, sia coordinative che condizionali, sono stati di livello più che buono e vengono elencati sotto in termini di abilità e conoscenze acquisite. 
Le abilità acquisite sono: 
-rispettare un impegno e la puntualità; 
-seguire e saper costruire una tabella di allenamento; 
-conoscere e saper utilizzare le proprie capacità motorie;
-rispettare l'avversario e le regole della disciplina sportiva; 
-saper collaborare con i compagni di squadra;
-saper organizzare incontri sportivi.
Le conoscenze finali sono: 
-Il corpo umano e la sua funzionalità. 
-Le capacità coordinative e condizionali. 
-Gli schemi motori. 
-La differenza tra capacità e abilità, 
-Metodiche di allenamento. 
-I principi fondamentali di prevenzione. 
-Gli effetti dannosi dei prodotti farmacologici, doping. 
-Gli sport individuali e di squadra e l'arbitraggio. 
-La prevenzione degli infortuni. 
-Gli interventi di primo soccorso e uso del defibrillatore. 
-Etica e fair play nello sport.
-Storia dell'educazione fisica e delle Olimpiadi.
 

		Campo di testo 6: •  Esercitazioni individuali, a coppie e a piccoli gruppi a corpo libero e/o con piccoli attrezzi (vari tipi di palloni, funicelle, ostacoli, bastoni, elastici e tappetini) per l’affinamento delle capacità motorie coordinative e condizionali
• Test lancio palla medica
•  Salto in lungo da fermo
•  Salto in alto: Fosbury teoria e pratica
• Test coordinazione generale e equilibrio
•  Test di corsa: brevi distanze e di resistenza
•  Esercitazioni individuali e a coppie di azione/reazione/opposizione, esercitazione di respirazione e stretching
•  Ginnastica posturale e analisi della postura attraverso videocamera
•  Esercitazioni con i grandi attrezzi (spalliera, panca,cavallina) per il miglioramento delle qualità condizionali e coordinative
•  Le capacità motorie: Condizionali e coordinative sia teoriche che pratiche
•  Il primo soccorso  e BLSD
• Teoria e pratica fondamentali individuali e di squadra di alcune discipline sportive: pallavolo, pallacanestro, calcetto
•  Informazioni sui principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale in palestra, a scuola, e negli spazi aperti 
•  Saper essere responsabile della sicurezza personale negli ambienti scolastici e negli spazi esterni
•  Confronto agonistico con etica corretta spirito di collaborazione, rispetto degli altri fair play 
•  Utilizzare responsabilmente mezzi e strumenti idonei a praticare l’attività motoria 
•  Saper riconoscere i benefici dell’attività motoria in ambiente naturale
•  Attivazione di comportamenti responsabili nel rispetto dell’ambiente naturale
•  Giochi, partite, tornei interni
•   Conoscenza e perfezionamento dello sci
•   Conoscenza dell'attività natatorie con e senza bombole
•  Attività proposte dal gruppo sportivo






NOME e COGNOME DOCENTE: | Elisabetta Montalbano

MATERIA: RELIGIONE

LIVELLO DI PARTENZA

E' stato constatato un livello di preparazione pressoché omogeneo, e una buona capacita di
disporsi al dialogo e di porsi domande esistenziali in un'ottica che trascenda la sola analisi
concreta della realta.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle
tematiche attinenti al cristianesimo.

- Approfondire vari argomenti concernenti I'attualita e suscitare I'interesse verso qualsiasi
genere di argomento.

- Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo da alla vita

- Divenire consapevoli della specificita dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta
nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

- Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della
vita terrena.






METODOLOGIE

1. Si é costruito I'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un
rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

2. Si é favorita la consapevolezza di alcuni aspetti fondamentali: la conoscenza degli obiettivi
che sottendono le varie attivita, I'uso di un linguaggio misurato e sufficientemente chiaro; la
trasparenza dei criteri valutativi come momento teso all'educazione al diritto alla soggettivita.

3. Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno
permesso ai docenti di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali;
alla espressione della propria realta interiore.

4. Si e prestata attenzione agli alunni con la scelta di percorsi e metodi di lavoro che suscitino il
loro interesse, accendano ed alimentino la loro naturale curiosita ad apprendere e a conoscere.

5. Si sono dedicati momenti agli eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sentivano
di fare in merito all'argomento trattato e si & dato spazio all'elaborazione personale, in modo tale
da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

6. Si e puntato anche sull'uso della relazione e della argomentazione, sia per abituare i ragazzi
ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacita di esposizione
corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le
loro capacita di astrazione.

7. L'attivita didattica ¢ stata effettuata in maniera diversificata, in particolare attraverso: lezioni
frontali, lezioni dialogate, conversazione libera e guidata, lavoro individuale e per gruppi, I'uso
situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le
nozioni acailisite.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Libro di testo: A. Porcarelli, M. Tibaldi "Il nuovo La sabbia e le stelle”, ed. SEI
Bibbia

Documenti ecclesiali

Approfondimenti dell'insegnante

Fotocopie

Materiale multimediale






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

relazioni individuali

lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

In generale la classe si presenta pressoché eterogenea sia a livello di conoscenza dei contenuti e di
interesse per gli argomenti svolti sia per quanto riguarda la partecipazione in classe e la capacita
di lasciarsi coinvolgere. La competenza generale é risultata buona sia nell'espressione scritta che
in quella orale: alcuni studenti risultano in grado di fare connessioni interdisciplinari ed esporle in
modo convincente; un secondo gruppo, meno numeroso, sebbene dimostri una discreta
conoscenza e capisca gli argomenti trattati, ha qualche difficolta nell'andare in profondita. La
classe complessivamente riesce a fare interventi efficaci e pertinenti, a lasciarsi interrogare e
mettere in discussione dalle tematiche trattate in classe.






PROGRAMMA SVOLTO

1. Una societa fondata su valori cristiani:

- una politica per I'uvomo => dossier sul fenomeno religioso contemporaneo;

- principi della Dottrina Sociale della Chiesa come proposta per una politica diversa: dignita
dell'essere umano, giustizia e solidarieta.

- solidarieta: integrazione e societa interculturale => riflessione critica su globalizzazione,
politica del lavoro e immigrazione.

2. La storia del Novecento e i totalitarismi: il cristianesimo come rifiuto della violenza =>
politiche dell'inclusione e rifiuto di ideologie di razzismo con riferimento al periodo storico
moderno contemporaneo.

3. La persona umana fra le novita tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso =>
disagio giovanile e societa liquida, I'influenza dei social network nella modalita relazionale
giovanile.






		Campo di testo 1: Elisabetta Montalbano

		Campo di testo 2: RELIGIONE

		Campo di testo 3: E' stato constatato un livello di preparazione pressoché omogeneo, e una buona capacità di disporsi al dialogo e di porsi domande esistenziali in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della realtà.

		Campo di testo 4:     - Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.

    - Approfondire vari argomenti concernenti l'attualità e suscitare l'interesse verso qualsiasi genere di argomento.

    - Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo dà alla vita

    - Divenire consapevoli della specificità dell'essere uomo che nel cristianesimo si manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

    - Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena realizzazione della vita terrena.

		Campo di testo 4_2:     1. Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

    2. Si è favorita la consapevolezza di alcuni aspetti fondamentali: la conoscenza degli obiettivi che sottendono le varie attività, l'uso di un linguaggio misurato e sufficientemente chiaro; la trasparenza dei criteri valutativi come momento teso all'educazione al diritto alla soggettività.

    3. Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso ai docenti di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali; alla espressione della propria realtà interiore.

    4. Si è prestata attenzione agli alunni con la scelta di percorsi e metodi di lavoro che suscitino il loro interesse, accendano ed alimentino la loro naturale curiosità ad apprendere e a conoscere.

    5. Si sono dedicati momenti agli eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sentivano di fare in merito all'argomento trattato e si è dato spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

    6. Si è puntato anche sull'uso della relazione e della argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

    7. L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare attraverso: lezioni frontali, lezioni dialogate, conversazione libera e guidata, lavoro individuale e per gruppi, l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.

		Campo di testo 4_3:     Libro di testo: A. Porcarelli, M. Tibaldi "Il nuovo La sabbia e le stelle", ed. SEI

    Bibbia

    Documenti ecclesiali

    Approfondimenti dell'insegnante

    Fotocopie

    Materiale multimediale
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		Campo di testo 5: In generale la classe si presenta pressoché eterogenea sia a livello di conoscenza dei contenuti e di interesse per gli argomenti svolti sia per quanto riguarda la partecipazione in classe e la capacità di lasciarsi coinvolgere. La competenza generale è risultata buona sia nell'espressione scritta che in quella orale: alcuni studenti risultano in grado di fare connessioni interdisciplinari ed esporle in modo convincente; un secondo gruppo, meno numeroso, sebbene dimostri una discreta conoscenza e capisca gli argomenti trattati, ha qualche difficoltà nell'andare in profondità. La classe complessivamente riesce a fare interventi efficaci e pertinenti, a lasciarsi interrogare e mettere in discussione dalle tematiche trattate in classe.

		Campo di testo 6:     1. Una società fondata su valori cristiani:

    - una politica per l'uomo => dossier sul fenomeno religioso contemporaneo;

    - principi della Dottrina Sociale della Chiesa come proposta per una politica diversa: dignità dell'essere umano, giustizia e solidarietà.

    - solidarietà: integrazione e società interculturale => riflessione critica su globalizzazione, politica del lavoro e immigrazione.



    2. La storia del Novecento e i totalitarismi: il cristianesimo come rifiuto della violenza => politiche dell'inclusione e rifiuto di ideologie di razzismo con riferimento al periodo storico moderno contemporaneo.



    3. La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche e le ricorrenti domande di senso => disagio giovanile e società liquida, l'influenza dei social network nella modalità relazionale giovanile.






NOME e COGNOME DOCENTE: | PORRO CARMELINA

MATERIA: | INGLESE

LIVELLO DI PARTENZA

Nel mese di settembre sono stati corretti i riassunti del romanzo The Catcher in the Rye™di
J.D.Salinger che gli allievi avevano letto durante I'estate. In questo modo é stato verificato sia la
produzione scritta che quella orale, come anche la comprensione orale.

Per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi cognitivo-disciplinari, le attivita svolte
denotavano un buon livello di preparazione, anche perché nella classe sono presenti delle
eccellenze. Infatti, nel mese di maggio 2022, 9 alunni hanno conseguito la certificazione di lingua
inglese di livello B2, 2 alunni quella di livello B1 e 3 allievi quella di C1.

Comunque, vi erano alcuni alunni che presentavano delle difficolta nell'applicazione delle
strutture grammaticali e nella capacita di sintesi e rielaborazione, soprattutto allo scritto.
Conoscenze, abilita e competenze sono relative alle quattro abilita previste per il livello B2.2 del
quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

- Conscenza delle strutture morfo-sintattiche, funzioni comunicative e lessico in riferimento alla
microlingua di indirizzo.

- Conoscenza dei pit comuni strumenti dell'analisi testuale e valutazione critica

- Conoscenza dei generi testuali e costanti che caratterizzano e distinguono il testo poetico,
teatrale e il romanzo.

- Conoscenza delle caratteristiche stilistiche, temi fondamentali, trama e struttura dei testi letterari
proposti.

- Conoscenza degli elementi caratterizzanti del contesto storico, letterario, sociale e culturale
degli argomenti trattati.

COMPETENZE

- Comprendere le idee fondamentali di testi scritti originali e ricavarne informazioni.

- Comprendere ed interagire in contesti dove e richiesto luso della L2.

- Produrre in modo corretto e comprensibile testi scritti.

- Argomentare su aspetti della realta socio-culturale e letteraria

- Acquisire attitudine alla problematizzazione e all'autovalutazione

ABILITA'

- Ricostruire i tratti essenziali dello sviluppo storico e il contesto sociale, culturale e letterario del
periodo di riferimento

- Contestualizzare autori e generi letterari del periodo di riferimento ed individuare le
caratteristiche testuali delle opere proposte

- Individuare gli aspetti formali e stilistici dei test proposti

- Analizzare, comprendere e confrontare i testi letterari proposti

- Analizzare, comprendere e confrontare aspetti culturali del proprio paese e di quello di cui si
studia la lingua

- Formulare domande e rispondere in maniera personale.

- Saper sintetizzare e rielaborare sia oralmente che per iscritto il contenuto dei testi e argomenti
trattati.

- Saper effettuare collegamenti pluridisciplinari.

-saper schematizzare le conoscenze apprese sotto forma di mappe concettuali o schede

Come risulta dal Piano dellOfferta Formativa (Area disciplinare Lingue Straniere), le competenze

dicrinlinari nravicte nar la niiinta rlacea fannn riferimentn ai livialli C1 1 del Onadrn di






METODOLOGIE

Si e fatto ricorso ad una lezione:

- Volta a favorire lo sviluppo ed il potenziamento delle abilita espressive scritte ed orali, di
analisi, di riflessione critica, di autonomia, di rielaborazione e di sintesi

- Volta a fornire non solo i dati essenziali ma anche la chiave interpretativa delle diverse
problematiche

- Volta a mettere in evidenza correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi argomenti e
discipline

- Volta al recupero delle lacune attraverso la ripetizione di lessico , strutture e tematiche studiate
tramite verifiche orali e scritte, individuali e/o di gruppo, lezioni frontali , lettura, traduzione
italiano/inglese e inglese/italiano, flipped classroom, task-orientated attivita.

Sono state svolte attivita di e-learning prevedendo percorsi di apprendimento basati su materiale
multimediale di tipo testuale, audio e video che hanno reso possibile di effettuare un
monitoraggio continuo delle attivita compiute dagli studenti, di consentire l'interazione tra gli
studenti e I'insegnante e di presentare test di valutazione del livello di apprendimento sia per
quanto riguarda verifiche formative che sommative. E' stato, quindi, incentivato un percorso di
blended-learning, utilizzando la piattaforma G-Workspace for Education attivata dalla scuola
alfine di garantire un miglioramento dei processi di insegnamento-apprendimento della lingua

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

- Libri di testo: Performer Culture & Literature vol. 1 e 2,
Focus Ahead, Pearson Longman.
- Fotocopie scannarizzate condivise su G- Workspace for Education
- Lavagna interattiva
- Internet (video, esercizi di speaking e reading online in preparazione alla certificazione, visione
film, esercitazione su prove Invalsi)
- Per la didattica a distanza: piattaforma G-Workspace for Education






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

test oggettivi

prove aperte
colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

test oggettivi
prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

relazioni individuali

lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

prove semistrutturate

relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe possiede:

- Una buona conoscenza della materia.

- Un linguaggio adeguato.

- Una buona padronanza linguistica, anche se non sempre corretta dal punto di vista formale, che
tuttavia non impedisce la comunicazione ma solo per pochi.

- Un buon livello di comprensione scritta ed orale

- Una buona capacita di tradurre testi in lingua italiana e viceversa.

Gli elaborati degli alunni:

- Sono buoni per i contenuti ma presentano , in pochi allievi, delle difficolta espressive e
grammaticali che non impediscono la comunicazione.

- Sono caratterizzati da adeguata coerenza e linearita nella strutturazione del discorso, per la
maggior parte della classe.

Dal punto di vista cognitivo si rileva che il gruppo e abbastanza eterogeneo:

Un gruppo consistente possiede una buona/ottima preparazione di base, un buon metodo di studio,
evidenti capacita logiche ed espressive, un costante livello di attenzione ed impegno; una capacita
di rielaborazione personale dei contenuti e di collegamenti interdisciplinari;

- Un altro gruppo presenta una preparazione di base discreta, un impegno costante nello studio,
con un metodo, tuttavia, piu scolastico, mnemonico e minori capacita di rielaborazione personale
degli argomenti trattati;






PROGRAMMA SVOLTO

TRIMESTRE

Nel mese di settembre si sono corretti i riassunti del romanzo The Catcher in the Rye"di
J.D.Salinger, Hanno sintetizzato i 26 capitoli durante I'estate. Correzione dei riassunti. (Text
analysis: plot, setting, characters, narrative technique, language, figures of speech, tone, style,
themes)

Dal testo Performer Heritage 1:

A NEW SENSIBILITY p.250

towards subjective poetry

a new concept of nature

the sublime

ROMANTIC POETRY p.259-260

the romantic imagination

the figure of the child

the importance of the individual

the cult of the exotic

the view of nature

poetic technique

two generations of poets

cultural insight: development of Romanticism in Europe

POEM: DAFFODILS p.286

Text analysis: the relationship between man and nature, the importance of the senses and memory,
the poet's task and style.

THE GOTHIC NOVEL p.253

new interest in fiction

features of the Gothic novel

Dal testo Performer Heritage 2:

THE VICTORIAN AGE

The dawn of the Victorian Age: Queen Victoria, An age of reforms, Workhouses and religion,
Chartism, The Irish potato famine, Technological progress, Foreign policy (pp.4-5)

The Victorian compromise: A complex age, Respectability (p.7)

The later years of Queen Victorias reign: Empress of India (p.18)

The Victorian novel: Readers and writers, The publishing world, The Victorian interest in prose,
The novelists aim, The narrative technique, Setting and characters, The novel of formation (pp.
24-25)

The late Victorian novel: The psychological novel (p. 28)

Charles Dickens (pp.37-38)

Life and works

Characters

A didactic aim

style and reputation
Nirlanc'e narrative






		Campo di testo 1: PORRO CARMELINA

		Campo di testo 2: INGLESE

		Campo di testo 3: Nel mese di settembre  sono stati corretti i riassunti del romanzo “The Catcher in the Rye” di J.D.Salinger che gli allievi avevano letto durante l'estate. In questo modo è stato verificato sia la produzione scritta che quella orale, come anche la comprensione orale.
Per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi cognitivo-disciplinari, le attività svolte  denotavano un buon livello di preparazione, anche perché nella classe sono presenti delle eccellenze.  Infatti, nel mese di maggio 2022, 9 alunni hanno conseguito la certificazione di lingua inglese di livello B2, 2 alunni quella di livello B1 e 3 allievi quella di C1.
Comunque, vi erano alcuni alunni che presentavano delle difficoltà nell'applicazione delle strutture grammaticali e nella capacità di sintesi e rielaborazione, soprattutto allo scritto.
Conoscenze, abilità e competenze sono relative alle quattro abilità previste per il livello B2.2  del quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie


		Campo di testo 4: CONOSCENZE
- Conscenza delle strutture morfo-sintattiche, funzioni comunicative e lessico in riferimento alla microlingua di indirizzo.
- Conoscenza dei più comuni strumenti dell'analisi testuale e valutazione critica
- Conoscenza dei generi testuali  e costanti che caratterizzano e distinguono il testo poetico, teatrale e il romanzo.
- Conoscenza delle caratteristiche stilistiche, temi fondamentali, trama e struttura dei testi letterari proposti.
- Conoscenza degli  elementi caratterizzanti del contesto storico, letterario, sociale e culturale degli argomenti trattati.
COMPETENZE
- Comprendere le idee fondamentali di testi scritti originali e ricavarne informazioni.
- Comprendere ed interagire in contesti dove è richiesto l’uso della L2.
- Produrre in modo corretto e comprensibile testi scritti.
- Argomentare su aspetti della realtà socio-culturale e letteraria
- Acquisire attitudine alla problematizzazione e all'autovalutazione
ABILITA'
- Ricostruire i tratti essenziali dello sviluppo storico e il contesto sociale, culturale e letterario del periodo di riferimento
- Contestualizzare autori e generi letterari del periodo di riferimento ed individuare le caratteristiche testuali delle opere proposte
- Individuare gli aspetti formali e stilistici dei test proposti
- Analizzare, comprendere e confrontare i testi letterari proposti
- Analizzare, comprendere e confrontare aspetti culturali del proprio paese e di quello di cui si studia la lingua
- Formulare domande e rispondere in maniera personale.
- Saper sintetizzare e rielaborare sia oralmente che per iscritto il contenuto dei testi e argomenti trattati.
- Saper effettuare collegamenti pluridisciplinari.
-saper schematizzare le conoscenze apprese sotto forma di mappe concettuali o schede
Come risulta dal Piano dell’Offerta Formativa (Area disciplinare Lingue Straniere), le competenze disciplinari previste per la quinta classe fanno riferimento ai livelli C1.1 del Quadro di Riferimento Europeo per le Lingue Comunitarie. 
Per conoscenze, abilità e competenze si è fatto  riferimento alle griglie di autovalutazione del Quadro Comune Europeo per le Lingue Comunitarie (QCER), pubblicato originariamente nel 2001 e aggiornato nel 2018-20. Il Common European Framework of Reference for Languages. Companion Volume” (CEFRCV), pubblicato nell’aprile 2020 (https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-l.https://rm.coe.int/common-european-framework-of-reference-for-languages-learning-teaching/16809ea0d4), apporta sostanziali e importanti integrazioni e modifiche ai descrittori, introducendo tra gli altri quelli per la mediazione, le reazioni alla letteratura e l’interazione online.

		Campo di testo 4_2: Si è fatto ricorso ad una lezione:
- Volta a favorire lo sviluppo ed il potenziamento delle abilità espressive scritte ed orali, di analisi, di riflessione critica, di autonomia, di rielaborazione e di sintesi
- Volta a fornire non solo i dati essenziali ma anche la chiave interpretativa delle diverse problematiche
- Volta a mettere in evidenza correlazioni logiche e collegamenti tra i diversi argomenti e discipline
- Volta al recupero delle lacune attraverso la ripetizione di lessico , strutture e tematiche studiate tramite verifiche orali e scritte, individuali e/o di gruppo, lezioni frontali , lettura, traduzione italiano/inglese e inglese/italiano, flipped classroom, task-orientated attività.
Sono state svolte  attività di e-learning prevedendo percorsi di apprendimento basati su materiale multimediale di tipo testuale, audio e video che hanno reso possibile di  effettuare un monitoraggio continuo delle attività compiute dagli studenti, di consentire l'interazione tra gli studenti e l'insegnante e di presentare test di valutazione del livello di apprendimento sia per quanto riguarda  verifiche formative che sommative. E' stato, quindi,  incentivato un  percorso di blended-learning, utilizzando la piattaforma G-Workspace for Education attivata dalla scuola alfine di garantire un miglioramento dei processi di insegnamento-apprendimento della lingua straniera, nel rispetto del patto di corresponsabilità scuola-famiglia, del trattamento dei dati personali e della salvaguardia degli artefatti in repository stabiliti dall’'Istituto.

		Campo di testo 4_3: - Libri di testo: Performer Culture & Literature vol. 1 e 2, 
   Focus Ahead, Pearson Longman.
 - Fotocopie scannarizzate condivise su G- Workspace for Education
 - Lavagna interattiva
 - Internet (video, esercizi di speaking e reading online in preparazione alla certificazione, visione      film, esercitazione su prove Invalsi)
- Per la didattica a distanza:  piattaforma G-Workspace for Education
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		Campo di testo 5: La classe possiede:
- Una buona conoscenza della materia.
- Un linguaggio adeguato.
- Una buona padronanza linguistica, anche se non sempre corretta dal punto di vista formale, che tuttavia non impedisce la comunicazione ma solo per pochi.
- Un buon livello di comprensione scritta ed orale 
- Una buona  capacità di tradurre testi in lingua italiana e viceversa.
Gli elaborati degli alunni:
- Sono buoni  per i contenuti ma presentano , in pochi allievi, delle difficoltà espressive e grammaticali che non impediscono la comunicazione.
- Sono caratterizzati da adeguata coerenza e linearità nella  strutturazione del discorso, per la maggior parte della classe.
Dal punto di vista cognitivo si rileva che il gruppo è abbastanza eterogeneo:
Un gruppo consistente possiede una buona/ottima preparazione di base, un buon metodo di studio, evidenti capacità logiche ed espressive, un costante livello di attenzione ed impegno; una capacità di rielaborazione personale dei contenuti e di collegamenti interdisciplinari;
- Un altro gruppo presenta una preparazione di base discreta, un impegno costante nello studio, con un metodo, tuttavia, più scolastico, mnemonico e minori capacità di rielaborazione personale degli argomenti trattati;


		Campo di testo 6: TRIMESTRE
Nel mese di settembre si sono corretti i riassunti del romanzo “The Catcher in the Rye” di J.D.Salinger, Hanno sintetizzato i 26 capitoli durante l'estate.  Correzione dei riassunti. (Text analysis: plot, setting, characters, narrative technique, language, figures of speech, tone, style, themes)
Dal testo Performer Heritage 1:
A NEW SENSIBILITY p.250
towards subjective poetry
a new concept of nature
the sublime
ROMANTIC POETRY p.259-260
the romantic imagination
the figure of the child
the importance of the individual
the cult of the exotic
the view of nature
poetic technique
two generations of poets
cultural insight: development of Romanticism in Europe
POEM: DAFFODILS p.286
Text analysis: the relationship between man and nature, the importance of the senses and memory, the poet's task and style.
THE GOTHIC NOVEL p.253 
new interest in fiction
features of the Gothic novel
Dal testo Performer Heritage 2:
THE VICTORIAN AGE
The dawn of the Victorian Age: Queen Victoria, An age of reforms, Workhouses and religion, Chartism, The Irish potato famine, Technological progress, Foreign policy (pp.4-5)
The Victorian compromise: A complex age, Respectability (p.7)
The later years of Queen Victoria’s reign: Empress of India (p.18)
The Victorian novel: Readers and writers, The publishing world, The Victorian interest in prose, The novelist’s aim, The narrative technique, Setting and characters, The novel of formation (pp. 24-25)
The late Victorian novel: The psychological novel (p. 28)
Charles Dickens (pp.37-38)
Life and works
Characters
A didactic aim
style and reputation 
Dickens's narrative
Oliver Twist: plot, setting and characters, the world of the workhouse p.39
Extract: Oliver wants some more (pp. 42-43) 
Aestheticism and Decadence: The birth of the Aesthetic Movement, The English Aesthetic Movement, The theorist of English Aestheticism, Walter Pater influence, The features of Aesthetic works, The European Decadent Movement, Cultural insight ,The Dandy (pp.29-30)

PENTAMESTRE

Oscar Wilde (pp.124-125)
Life and works
The rebel and the dandy
The picture of Dorian Gray (pp.126):plot and setting, characters, narrative technique
Extract: The painter’s studio (pp.129-130)
Robert Louis Stevenson (pp.110-111)
Life and works
The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde: plot, the double nature of the setting, style, sources, influences and interpretations
Extract: Jekyll’s experiment (pp.115-116)
 
THE AGE OF ANXIETY (pp.161-162)
The crisis of certainties
Freud's influence
A new concept of time
Modern poetry : The War poets (p.188)
Rupert Brooke
Life and works
Poem ‘The soldiers’ (p.189)

Wilfred Owen
Life and works (p.190)
Poem: Dolce et Decorum Est  (p. 191)

THE INTER-WAR YEARS
Towards independence “Commonwealth” p.166

The modern novel (pp180-181): The origins of the English novel, The new role of the novelist, Experimenting with the new narrative technique, A different use of time, The stream of consciousness technique, Three groups of novelists
The interior monologue (pp.182-183): Subjective consciousness, Main features of the interior monologue, Types of interior monologue. 
James Joyce
Life and works (pp.248-250)
Dubliners: structure and setting, characters, realism and symbolism, the use of epiphany, paralysis, style (pp.251-252)
Extract: Gabriel’s epiphany (pp.257-258)

George Orwell 
Life and works (pp.274-275)
Nineteen Eighty-Four: plot, historical background, setting, characters, themes, a dystopian novel (pp.276-277)
Video: opening and ending scene (Youtube)
Il programma stabilito all’inizio dell’anno scolastico ha subito una leggera variazione, Infatti non mi è stato possibile trattare l'ultimo autore, Samuel Beckett, indicato nella programmazione iniziale, poiché la classe è stata impegnata con la gita scolastica e progetti che hanno ridotto le ore di lezioni previste.









NOME e COGNOME DOCENTE: | ANDREA PIOLI

MATERIA:| STORIA

LIVELLO DI PARTENZA

E stato rilevato un discreto livello di partenza, denotante il possesso dei seguenti prerequisiti:

- conoscere e comprendere il linguaggio specifico della disciplina e saper ricostruire
diacronicamente un periodo secondo un ambito particolare (economia, societa, politica e
ideologia, cultura);

- saper ricostruire un fenomeno storico evidenziando la complessita delle relazioni tra gli eventi;
- saper leggere e analizzare fonti e brani storiografici riconoscendo diversi modelli interpretativi;
- saper cogliere l'interdipendenza sussistente tra gli eventi storici e le diverse manifestazioni
culturali;

- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno costruito la memoria storica
degli Stati nazionali europei.

La classe, per quanto non sempre attivamente partecipe, si &€ dimostrata attenta ai contenuti
didattici svolti, raggiungendo gli obiettivi disciplinari previsti.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- Conoscere gli avvenimenti storici principali e le periodizzazioni relative al programma dell'a. s.
in corso;

- conoscere e utilizzare il linguaggio specifico e le categorie storiche fondamentali del '900
(economia industriale, societa di massa e di consumo, politica e democrazia, ideologia e cultura);
- saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non strettamente storico;

- saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli interpretativi;

- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno costruito la memoria storica
degli Stati nazionali europei individuando gli elementi che influenzano la formazione della
coscienza collettiva;

- saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra passato e futuro.






METODOLOGIE

Lezione frontale; lezione partecipata/dialogata; lettura guidata dei testi.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di documenti storici e/o di saggi storiografici
resi disponibili su G-Suite Classroom; schede didattiche; materiali audiovisivi e risorse
multimediali.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Tutti gli alunni della classe hanno conseguito i seguenti obiettivi attesi:

- saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non strettamente storico;

- saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli interpretativi;

- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno costruito la memoria storica
degli Stati nazionali europei individuando gli elementi che influenzano la formazione della
coscienza collettiva;

- saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra passato e futuro.






PROGRAMMA SVOLTO

TRIMESTRE

UNITA INTRODUTTIVA (PROSECUZIONE E CONCLUSIONE DEL PROGRAMMA
DELLO SCORSO ANNO SCOLASTICO)

* Il completamento dell'Unita d'ltalia (terza guerra di Indipendenza, breccia di Porta Pia e
questione romana).

* L'unificazione tedesca; Destra e Sinistra storiche; obiettivi e risultati della Destra storica; la
caduta della Destra e il governo Depretis; I'eta crispina e il primo governo Giolitti; la crisi di fine
secolo.

UNITA 1 - LITALIA LIBERALE

» La svolta liberale di Giolitti; I'inserimento dell'ltalia nella politica imperialista; i limiti del
sistema giolittiano.

UNITA 2 - IDEOLOGIE E ISTITUZIONI ALLE SOGLIE DEL NOVECENTO

« Seconda rivoluzione industriale, societa di massa e partiti di massa.

« Il movimento operaio, la diffusione del socialismo in Europa e la questione femminile.

* Nazionalismo, imperialismo, darwinismo sociale, pangermanesimo, panslavismo e sionismo;
cambiamenti nel sistema delle alleanze europee; la Rivoluzione Russa del 1905.

Testi: lettura e analisi di estratti dell'opera "La psicologia delle folle” di Gustave Le Bon.

UNITA 3 - IL MONDO IN GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA

» Dalla crisi dell'equilibrio alla guerra; I'ltalia dalla neutralita all'intervento; i fronti della guerra; la

guerra di trincea; i movimenti contro la guerra.

« La Russia tra guerra e rivoluzione; i bolscevichi al potere; la fine del conflitto.

Testi: lettura e analisi di estratti del "Manifesto del futurismo™ di Filippo Tommaso Marinetti.
PENTAMESTRE

UNITA 4 - GLI ANNI VENTI E TRENTA

» Un quadro problematico; I'instabilita politica in Europa; equilibri internazionali difficili; il caso

italiano (la crisi dello stato liberale e I'affermazione del fascismo).

« La Gran Bretagna fra le due guerre; gli Stati Uniti dalla depressione al New Deal; la repubblica
di \Weimar- la rrici del 1020 a il nazinnalenrialiemn- i nrimi anni di vita dell'l Ininne Qnvsiatira-






		Campo di testo 1: ANDREA PIOLI

		Campo di testo 2: STORIA

		Campo di testo 3: È stato rilevato un discreto livello di partenza, denotante il possesso dei seguenti prerequisiti:

- conoscere e comprendere il linguaggio specifico della disciplina e saper ricostruire
diacronicamente un periodo secondo un ambito particolare (economia, società, politica e ideologia, cultura);
- saper ricostruire un fenomeno storico evidenziando la complessità delle relazioni tra gli eventi;
- saper leggere e analizzare fonti e brani storiografici riconoscendo diversi modelli interpretativi;
- saper cogliere l'interdipendenza sussistente tra gli eventi storici e le diverse manifestazioni 
culturali;
- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno costruito la memoria storica
degli Stati nazionali europei.

La classe, per quanto non sempre attivamente partecipe, si è dimostrata attenta ai contenuti didattici svolti, raggiungendo gli obiettivi disciplinari previsti.


		Campo di testo 4: - Conoscere gli avvenimenti storici principali e le periodizzazioni relative al programma dell'a. s.
in corso;
- conoscere e utilizzare il linguaggio specifico e le categorie storiche fondamentali del '900 (economia industriale, società di massa e di consumo, politica e democrazia, ideologia e cultura);
- saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non strettamente storico;
- saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli interpretativi;
- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno costruito la memoria storica 
degli Stati nazionali europei individuando gli elementi che influenzano la formazione della 
coscienza collettiva;
- saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra passato e futuro.

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale; lezione partecipata/dialogata; lettura guidata dei testi.


		Campo di testo 4_3: Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di documenti storici e/o di saggi storiografici 
resi disponibili su G-Suite Classroom; schede didattiche; materiali audiovisivi e risorse multimediali.


		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 
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		Campo di testo 5: Tutti gli alunni della classe hanno conseguito i seguenti obiettivi attesi:

- saper leggere, analizzare e confrontare fonti anche di ambito non strettamente storico;
- saper utilizzare i brani storiografici riconoscendone diversi modelli interpretativi;
- saper individuare in modo autonomo i fatti significativi che hanno costruito la memoria storica 
degli Stati nazionali europei individuando gli elementi che influenzano la formazione della 
coscienza collettiva;
- saper cogliere in prospettiva storica il presente come mediazione tra passato e futuro.


		Campo di testo 6:                                                                TRIMESTRE

UNITÀ INTRODUTTIVA (PROSECUZIONE E CONCLUSIONE DEL PROGRAMMA DELLO SCORSO ANNO SCOLASTICO)

•  Il completamento dell'Unità d'Italia (terza guerra di Indipendenza, breccia di Porta Pia e questione romana).
•  L'unificazione tedesca; Destra e Sinistra storiche; obiettivi e risultati della Destra storica; la caduta della Destra e il governo Depretis; l'età crispina e il primo governo Giolitti; la crisi di fine secolo.

UNITÀ 1 - L’ITALIA LIBERALE

•  La svolta liberale di Giolitti; l'inserimento dell'Italia nella politica imperialista; i limiti del sistema giolittiano.

UNITÀ 2 - IDEOLOGIE E ISTITUZIONI ALLE SOGLIE DEL NOVECENTO

•  Seconda rivoluzione industriale, società di massa e partiti di massa.
•  Il movimento operaio, la diffusione del socialismo in Europa e la questione femminile.
•  Nazionalismo, imperialismo, darwinismo sociale, pangermanesimo, panslavismo e sionismo; cambiamenti nel sistema delle alleanze europee; la Rivoluzione Russa del 1905.

Testi: lettura e analisi di estratti dell'opera "La psicologia delle folle" di Gustave Le Bon.

UNITÀ 3 - IL MONDO IN GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA

•  Dalla crisi dell'equilibrio alla guerra; l'Italia dalla neutralità all'intervento; i fronti della guerra; la guerra di trincea; i movimenti contro la guerra.
•  La Russia tra guerra e rivoluzione; i bolscevichi al potere; la fine del conflitto.

Testi: lettura e analisi di estratti del "Manifesto del futurismo" di Filippo Tommaso Marinetti.

                                                            PENTAMESTRE

UNITÀ 4 - GLI ANNI VENTI E TRENTA

•  Un quadro problematico; l'instabilità politica in Europa; equilibri internazionali difficili; il caso italiano (la crisi dello stato liberale e l'affermazione del fascismo).
•  La Gran Bretagna fra le due guerre; gli Stati Uniti dalla depressione al New Deal; la repubblica di Weimar; la crisi del 1929 e il nazionalsocialismo; i primi anni di vita dell'Unione Sovietica; Trotskij, Stalin e le prospettive rivoluzionarie.

Testi: lettura e analisi del Discorso del bivacco e del Discorso del 3 gennaio 1925 di Mussolini.

UNITÀ 5 - L’'ETÀ DEI TOTALITARISMI
•  Il consolidamento dello stato fascista; lo stato corporativo e la terza via; la politica economica ed estera del fascismo; l'antifascismo; i limiti del totalitarismo fascista.
•  Il nazionalsocialismo al potere e la struttura del regime nazista; la Russia staliniana oltre la Nep; la dittatura di Stalin; verso la Seconda guerra mondiale.

UNITÀ 6 - LA SECONDA GUERRA MONDIALE

•  L'Europa in guerra; la guerra parallela dell'Italia; il predominio tedesco.
•  L’ intervento degli Stati Uniti; l'occupazione dell'Europa e la Shoah.
•  La resistenza in Europa; la svolta del 1942-43; la campagna d'Italia e la fine del fascismo; la Resistenza nell'Italia occupata; l'ultima fase e gli esiti del conflitto.

Testi: lettura e analisi di estratti dell'opera "La banalità del male" di Hannah Arendt.

UNITÀ 7 - L’ETÀ DELLA GUERRA FREDDA

•  La logica della contrapposizione (incluso un approfondimento sulla "corsa allo spazio"(1); la struttura dei due blocchi; le aree di crisi nell'età della guerra fredda.


(1) L'argomento è stato trattato in modo ampio all'interno del modulo di Educazione Civica previsto dal C. d. C. (si veda la sezione relativa).






NOME e COGNOME DOCENTE: | ANDREA PIOLI

MATERIA: | FILOSOFIA

LIVELLO DI PARTENZA

E stato rilevato un discreto livello di partenza - fatta eccezione per alcune lacune riguardo al
lessico specifico della disciplina -, denotante il possesso dei seguenti prerequisiti:

- conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il pensiero moderno;

- conoscere le categorie specifiche della tradizione filosofica europea;

- saper analizzare e comprendere i testi filosofici: ricostruire le strategie argomentative
confrontandole con altre dello stesso autore e con quelle di altri filosofi;

- saper contestualizzare il pensiero filosofico anche in rapporto a manifestazioni culturali

diverse;

- saper argomentare in modo autonomo intorno ad una tematica acquisita mostrandone I'intrinseca
coerenza;

- saper confrontare le differenti risposte date dai filosofi allo stesso problema in prospettiva
storica.

La classe, per quanto non sempre attivamente partecipe, si € dimostrata attenta ai contenuti
didattici svolti, raggiungendo gli obiettivi disciplinari previsti.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

- conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il pensiero
contemporaneo;

- conoscere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica nei diversi ambiti
d'indagine (psicoanalisi, epistemologia, esistenzialismo, fenomenologia, etc.);

- saper contestualizzare I'orientamento filosofico nei diversi metodi e campi del sapere;

- saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli interpretativi differenti;
- saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo stesso problema in
prospettiva storica, con riferimento alle problematiche contemporanee;

- saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della realta.






METODOLOGIE

Lezione frontale; lezioni dialogate/partecipate; lettura e analisi dei testi.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di testi filosofici resi disponibili su G-Suite
Classroom; schede didattiche; materiali audiovisivi e risorse multimediali (video Youtube
realizzati dal docente; scene di film o di cortometraggi).






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

[ ] prove aperte

colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi attesi:

- saper contestualizzare I'orientamento filosofico nei diversi metodi e campi del sapere;

- saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli interpretativi differenti;
- saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo stesso problema in
prospettiva storica, con riferimento alle problematiche contemporanee;

- saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della realta.






PROGRAMMA SVOLTO

TRIMESTRE

UNITA INTRODUTTIVA - LA FILOSOFIA KANTIANA: ripasso dei principali nuclei
concettuali della filosofia kantiana, con particolare attenzione alla "Critica della ragion pura”
(forme a priori della sensibilita e dell'intelletto e distinzione tra fenomeno e noumeno).

Testi: conclusione della "Critica della ragion pratica” (cfr. "Critica del giudizio", proemio del 11
Libro del "De rerum natura" di Lucrezio; pensiero 2759 - 10 giugno 1823 - dello "Zibaldone" di
Leopardi, relativo al sublime dinamico).

UNITA 1 - IL ROMANTICISMO E L'IDEALISMO: il Romanticismo in filosofia e in letteratura;
Fichte ("Dottrina della scienza™ e "Discorsi alla nazione tedesca™); Hegel (i capisaldi del sistema
hegeliano; la struttura generale e le principali figure della "Fenomenologia dello spirito™; la
"Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio").

Testi: lettura e analisi di estratto del "Frammento sull'amore” di Hegel; lettura e analisi di un
estratto antihegeliano di Nietzsche tratto dalla "Seconda considerazione inattuale™ ("Sull'utilita e il
danno della storia per la vita").

UNITA 2 - LA CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO

(FEUERBACH, SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD): la Sinistra hegeliana e Feuerbach;
Schopenhauer; Kierkegaard.

Testi: estratti de "Il mondo come volonta e rappresentazione™ e dei "Parerga e Paralipomena™ di
Schopenhauer (la favola dei porcospini); estratti delle "Lettere del fidanzamento" e di "Aut aut” di
Kierkegaard.

Schede didattiche: distinzione fenomeno/noumeno in Schopenhauer; la Volonta in Schopenhauer.

PENTAMESTRE
UNITA 3 - DALLO SPIRITO ALL'UOMO (KARL MARX): la filosofia di Karl Marx.

Testi: estratti dei "Manoscritti economico-filosofici del 1844" (relativi al tema dell'alienazione
dell'operaio); estratto della "Introduzione alla critica alla filosofia hegeliana del diritto
pubblico” (tema dell'alienazione religiosa); "Undicesima tesi su Feuerbach".

Schede didattiche: confronto tra Marx e Feuerbach circa il tema dell'alienazione e della
disalienazione religiosa.

UNITA 4 - NIETZSCHE E LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA: la

Aamictifirazinne dalle illiicinni della tradizinna® il nerindn di Zarathiictra a I'iltimn Nliatzerha






		Campo di testo 1: ANDREA PIOLI

		Campo di testo 2: FILOSOFIA

		Campo di testo 3: È stato rilevato un discreto livello di partenza - fatta eccezione per alcune lacune riguardo al
lessico specifico della disciplina -, denotante il possesso dei seguenti prerequisiti:


- conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il pensiero moderno;
- conoscere le categorie specifiche della tradizione filosofica europea;
- saper analizzare e comprendere i testi filosofici: ricostruire le strategie argomentative 
confrontandole con altre dello stesso autore e con quelle di altri filosofi;
- saper contestualizzare il pensiero filosofico anche in rapporto a manifestazioni culturali 
diverse;
- saper argomentare in modo autonomo intorno ad una tematica acquisita mostrandone l'intrinseca 
coerenza;
- saper confrontare le differenti risposte date dai filosofi allo stesso problema in prospettiva 
storica.

La classe, per quanto non sempre attivamente partecipe, si è dimostrata attenta ai contenuti didattici svolti, raggiungendo gli obiettivi disciplinari previsti.


		Campo di testo 4: - conoscere le problematiche fondamentali degli argomenti riguardanti il pensiero
contemporaneo;
- conoscere il lessico e le categorie specifiche della tradizione filosofica nei diversi ambiti 
d'indagine (psicoanalisi, epistemologia, esistenzialismo, fenomenologia, etc.);
- saper contestualizzare l'orientamento filosofico nei diversi metodi e campi del sapere;
- saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli interpretativi differenti;
- saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo stesso problema in 
prospettiva storica, con riferimento alle problematiche contemporanee;
- saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della realtà.


		Campo di testo 4_2: Lezione frontale; lezioni dialogate/partecipate; lettura e analisi dei testi.

		Campo di testo 4_3: Manuale in uso; appunti delle lezioni; estratti di testi filosofici resi disponibili su G-Suite
Classroom; schede didattiche; materiali audiovisivi e risorse multimediali (video Youtube
realizzati dal docente; scene di film o di cortometraggi).
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		Campo di testo 5: Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi attesi:

- saper contestualizzare l'orientamento filosofico nei diversi metodi e campi del sapere;
- saper analizzare e comprendere i testi filosofici, utilizzando modelli interpretativi differenti;
- saper confrontare le differenti risposte date dai diversi filosofi allo stesso problema in 
prospettiva storica, con riferimento alle problematiche contemporanee;
- saper utilizzare le categorie filosofiche come strumento di lettura della realtà.

		Campo di testo 6:                                                               TRIMESTRE

UNITÀ INTRODUTTIVA - LA FILOSOFIA KANTIANA: ripasso dei principali nuclei
concettuali della filosofia kantiana, con particolare attenzione alla "Critica della ragion pura"
(forme a priori della sensibilità e dell'intelletto e distinzione tra fenomeno e noumeno).

Testi: conclusione della "Critica della ragion pratica" (cfr. "Critica del giudizio", proemio del II Libro del "De rerum natura" di Lucrezio; pensiero 2759 - 10 giugno 1823 - dello "Zibaldone" di Leopardi, relativo al sublime dinamico).

UNITÀ 1 - IL ROMANTICISMO E L'IDEALISMO: il Romanticismo in filosofia e in letteratura;
Fichte ("Dottrina della scienza" e "Discorsi alla nazione tedesca"); Hegel (i capisaldi del sistema hegeliano; la struttura generale e le principali figure della "Fenomenologia dello spirito"; la "Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio").

Testi: lettura e analisi di estratto del "Frammento sull'amore" di Hegel; lettura e analisi di un estratto antihegeliano di Nietzsche tratto dalla "Seconda considerazione inattuale" ("Sull'utilità e il danno della storia per la vita").

UNITÀ 2 - LA CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO

(FEUERBACH, SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD): la Sinistra hegeliana e Feuerbach;
Schopenhauer; Kierkegaard.

Testi: estratti de "Il mondo come volontà e rappresentazione" e dei "Parerga e Paralipomena" di
Schopenhauer (la favola dei porcospini); estratti delle "Lettere del fidanzamento" e di "Aut aut" di
Kierkegaard.
Schede didattiche: distinzione fenomeno/noumeno in Schopenhauer; la Volontà in Schopenhauer.

                                                       PENTAMESTRE

UNITÀ 3 - DALLO SPIRITO ALL'UOMO (KARL MARX): la filosofia di Karl Marx.

Testi: estratti dei "Manoscritti economico-filosofici del 1844" (relativi al tema dell'alienazione dell'operaio); estratto della "Introduzione alla critica alla filosofia hegeliana del diritto pubblico" (tema dell'alienazione religiosa); "Undicesima tesi su Feuerbach".
Schede didattiche: confronto tra Marx e Feuerbach circa il tema dell'alienazione e della disalienazione religiosa.

UNITÀ 4 - NIETZSCHE E LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA: la
demistificazione delle illusioni della tradizione; il periodo di Zarathustra e l'ultimo Nietzsche. 

Testi: selezione di aforismi di Nietzsche (da varie opere); estratto dei "Frammenti postumi" relativo all'’Eterno Ritorno dell'Identico; estratti di "Così parlò Zarathustra" ("Delle tre metamorfosi", "La visione e l'enigma", "Della redenzione"); lettura e analisi di aforismi de "La gaia scienza" (125 e 341); confronto tra il tema nietzschiano dell'Eterno Ritorno e le riflessioni espresse da Leopardi nel "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggiere" tratto dalle "Operette morali".
Risorse video: visione di scene del cortometraggio di Ermanno Olmi "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggiere"; visione di scena del film "Will Hunting: genio ribelle" (ancora sul tema dell'Eterno Ritorno dell'Identico.

UNITÀ 5 - LA CRISI DEI FONDAMENTI E LA NASCITA DELLA PSICOANALISI
Freud e la rivoluzione psicoanalitica

Testi: lettura e analisi di estratti de "L'avvenire di un'illusione" e de "Il disagio della civiltà", relativi all'origine del fenomeno religioso. 

UNITÀ 6 - PERCORSI FILOSOFICI DELLA CONTEMPORANEITÀ
Autori e problemi dell'esistenzialismo europeo (cenni alla filosofia di Sartre, Camus e Jaspers); Hans Jonas e Il principio responsabilità (tema trattato durante le ore di Educazione Civica)

Testi: lettura e analisi di estratti dell'opera di Sartre "L'esistenzialismo è un umanismo"






NOME ¢ COGNOME DOCENTE: | RICCARDO CESARI

MATERIA:| MATEMATICA

LIVELLO DI PARTENZA

Non é stata proposta una prova dingresso vera e propria in quanto vi é stata continuita di
insegnamento fin dalla classe terza.

La classe ¢é stata affidata al sottoscritto per tutto il triennio. Solo una parte dei ragazzi ha saputo
adattarsi alle crescenti difficolta proprie della disciplina. Il gruppo classe, infatti, si € modificato
nel corso degli anni fino ad assumere quello attuale.

Nella classe attualmente formata da 18 alunni, 15 maschi e 3 femmine , solo un piccolo gruppo
possiede pienamente le conoscenze e soprattutto le competenze dei prerequisiti previsti per
affrontare il programma di quinta.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi, previsti nella programmazione annuale a cui si rimanda, sono stati completamente
raggiunti.






METODOLOGIE

- la presentazione dei contenuti avviene integrando, quando possibile, i vari temi tra loro,
evidenziandone le connessioni e rispettando il percorso del testo, cercando di individuare i
prerequisiti necessari per trattare gli argomenti successivi

-I' uso della lezione frontale & limitato allo stretto necessario; viene data preferenza alla lezione
guidata /partecipata

- la presentazione degli argomenti e la loro spiegazione sono seguite da esercizi applicativi e da
molte esemplificazioni che lasciano ampio spazio alla discussione e alla sistematizzazione,
operando successivi approfondimenti

degli allievi

- vengono proposte prove di verifica formativa per valutare I’ efficacia del progetto didattico

- viene fatta una correzione sistematica del lavoro svolto a casa e delle prove svolte in classe,
sollecitando I’ esplicitazione di quanto non compreso (tale attivita e da ritenersi un importante
momento formativo)

- si cerca di mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

L'uso del testo é costante sia per la parte teorica che per quella riguardante gli esercizi e
I'articolazione dei contenuti cerca di rispettare nei limiti del possibile, il percorso offerto dal testo.
Inoltre sono state spesso usate dispense integrative sia per la parte teorica che per quella scritta.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

prove aperte

[ ] colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte
colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

[ ] alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da ciascuno studente in maniera diversa. I risultati

molto altalenanti, sono migliorati nel corso dell’ anno.

L' impegno e la partecipazione durante I'anno é stato discontinuo, con risultati finali abbastanza
diversificati. Le conoscenze e le competenze previste si possono complessivamente considerare
solide ed organiche solo per un gruppo di alunni. Infatti un terzo della classe & molto fragile, e
presenta notevoli carenze, soprattutto nella parte scritta, altri invece si attestano su livelli
mediamente piu che sufficienti e altri ancora su risultati di ottimo rendimento.






PROGRAMMA SVOLTO

FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONE

- Ripasso degli elementi basilari delle funzioni: dominio, codominio, grafico; funzioni iniettive,
suriettive e biunivoche; funzioni pari e dispari e periodiche; funzione composta e funzione
inversa. Grafici di funzioni deducibili da quelli elementari.

- Definizione di limite di funzione nei vari casi; limite destro e sinistro

- Teorema dell’ unicita del limite (senza dimostrazione),

- Teorema del confronto (senza dimostrazione),

- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).

- Operazioni con i limiti

- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti

- Limiti notevoli: ; sinx/x, (con dimostrazione) (1+1/x)"x (senza dimostrazione), In(1+x)/x
(con dimostrazione) (e”x+1)/x(con dimostrazione).

FUNZIONI CONTINUE

- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.

- Asintoti verticali e punti di discontinuita di prima, seconda e terza specie,asintoti orizzontali e
obliqui

- Teoremi sulla continuita: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)

- Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione);

- Teorema dei valori intermedi (Senza dimostrazione)

DERIVATA DI UNA FUNZIONE

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio
- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.
- Significato geometrico della derivata

- Punti stazionari a tangente orizzontale e relativa classificazione

- Punti di non derivabilita e relativa classificazione

- Derivata delle funzioni elementari. Regole di derivazione.

- Teoremi sul calcolo delle derivate

- Teorema funzione inversa (senza dimostrazione) e regole di derivazione delle funzioni inverse
trigonometriche

- Teorema continuita derivabilita (con dimostrazione)

- Derivate di ordine superiore al primo.

- Differenziale di una funzione e interpretazione geometrica

- Le applicazioni delle derivate alla fisica

- Ricerca dell’ equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto
- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione)
Cauchy (senza dimostrazione), conseguenze del teorema di Lagrange

- Teorema di De L’ Hospital (senza dimostrazione) e sua applicazione nel calcolo dei limiti

STUDIO DI FUNZIONE

- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo

- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione derivabile
nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima.

- Concavita di una funzione, derivata seconda e punti di flesso

- Studio completo del grafico di una funzione.

- Dednizinne del arafien della fiinzione v=Ff  (¥\ dal arafico di v=Ff(x\






		Campo di testo 1: RICCARDO CESARI

		Campo di testo 2: MATEMATICA

		Campo di testo 3: Non è stata proposta una prova dingresso vera e propria in quanto vi è stata continuità di insegnamento fin dalla classe terza.

La classe è stata affidata al sottoscritto per tutto il triennio. Solo una parte dei ragazzi ha saputo adattarsi alle crescenti difficoltà proprie della disciplina. Il gruppo classe, infatti, si è modificato nel corso degli anni fino ad assumere quello attuale.

Nella classe attualmente formata da 18 alunni, 15 maschi e 3 femmine , solo un piccolo gruppo possiede pienamente le conoscenze e soprattutto le competenze dei prerequisiti previsti per affrontare il programma di quinta. 



		Campo di testo 4: Gli obiettivi, previsti nella programmazione annuale a cui si rimanda, sono stati  completamente raggiunti.  

		Campo di testo 4_2: - la presentazione dei contenuti avviene integrando, quando possibile, i vari temi tra loro, evidenziandone le connessioni e rispettando il percorso del testo, cercando di individuare i prerequisiti necessari per trattare gli argomenti successivi

- l’uso della lezione frontale è limitato allo stretto necessario; viene data preferenza alla lezione guidata /partecipata

- la presentazione degli argomenti e la loro spiegazione sono seguite da esercizi applicativi e da molte esemplificazioni che lasciano ampio spazio alla discussione e alla sistematizzazione, operando successivi approfondimenti

- si cerca di rispettare, per quanto possibile, la specificità individuale nel modo di apprendere degli allievi

- vengono proposte prove di verifica formativa per valutare l’efficacia del progetto didattico

- viene fatta una correzione sistematica del lavoro svolto a casa e delle prove svolte in classe, sollecitando l’esplicitazione di quanto non compreso (tale attività è da ritenersi un importante momento formativo)

- si cerca di mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione. 



		Campo di testo 4_3: L'uso del testo è costante sia per la parte teorica che per quella riguardante gli esercizi e l'articolazione dei contenuti cerca di rispettare nei limiti del possibile, il percorso offerto dal testo. Inoltre sono state spesso usate dispense integrative sia per la parte teorica che per quella scritta. 
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		Campo di testo 5:  Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti da ciascuno studente in maniera diversa. I risultati molto altalenanti, sono migliorati nel corso dell’anno.

L' impegno e la partecipazione  durante l'anno è stato discontinuo, con risultati finali abbastanza diversificati. Le conoscenze e le competenze  previste si possono complessivamente considerare solide ed organiche solo per un gruppo di alunni. Infatti un terzo della classe è molto fragile, e presenta notevoli carenze, soprattutto nella parte scritta, altri  invece si attestano su livelli mediamente più che sufficienti e altri ancora su risultati di ottimo rendimento.



		Campo di testo 6: FUNZIONI E LIMITI DI FUNZIONE 

- Ripasso degli elementi basilari delle funzioni: dominio, codominio, grafico; funzioni iniettive, suriettive e      biunivoche; funzioni pari e dispari e periodiche; funzione composta e funzione inversa. Grafici di funzioni  deducibili da quelli elementari.

- Definizione di limite di funzione nei vari casi; limite destro e sinistro 

- Teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione), 

- Teorema del confronto (senza dimostrazione),

- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).

- Operazioni con i limiti

- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti 

- Limiti notevoli: ;  sinx/x, (con  dimostrazione)  (1+1/x)^x  (senza dimostrazione), ln(1+x)/x  (con dimostrazione) (e^x+1)/x(con dimostrazione).





FUNZIONI CONTINUE 

- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.

- Asintoti verticali e punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie,asintoti orizzontali e obliqui

- Teoremi sulla continuità: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)

- Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); 

- Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione)



DERIVATA DI UNA FUNZIONE

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio

- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.

- Significato geometrico della derivata

- Punti stazionari a  tangente orizzontale e relativa classificazione

- Punti di non derivabilità e relativa classificazione

- Derivata delle funzioni elementari. Regole di derivazione.

- Teoremi sul calcolo delle derivate

- Teorema funzione inversa (senza dimostrazione) e regole di derivazione delle funzioni inverse trigonometriche

- Teorema continuità derivabilità (con dimostrazione)

- Derivate di ordine superiore al primo.

- Differenziale di una funzione e interpretazione geometrica

- Le applicazioni delle derivate alla fisica 

- Ricerca dell’equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto

- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione) Cauchy (senza dimostrazione), conseguenze del teorema di Lagrange

- Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione) e sua applicazione nel calcolo dei   limiti



STUDIO DI FUNZIONE

- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo

- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione derivabile nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima.

- Concavità di una funzione, derivata seconda e punti di flesso

- Studio completo del grafico di una funzione.

- Deduzione del grafico della funzione y=f’(x) dal grafico di y=f(x)

- Problemi di massimo e di minimo nella geometria euclidea piana e solida e nella geometria analitica

- Risoluzione approssimata di un’equazione con il metodo della bisezione e delle tangenti.



INTEGRALI INDEFINITI

- Definizione di Funzioni primitive di una funzione f(x)

- Definizione di Integrali indefiniti

- Proprietà dell’integrale indefinito (senza dimostrazione)

- Integrali indefiniti immediati

- Integrali la cui primitiva è una funzione composta

- Integrazione per sostituzione

- Integrazione per parti

- Integrazione di funzioni razionali fratte (escluso il caso in cui il denominatore è di grado superiore al secondo)



INTEGRALI DEFINITI

- Problema geometrico del calcolo dell’area di una regione a contorno curvilineo: definizione di integrale definito e sue proprietà 

- Teorema della media (con dimostrazione)

- Funzione integrale

- Teorema di Torricelli - Barrow (con dimostrazione)

- Ricerca di un possibile grafico di y=F(x) dato il grafico di  y=f(x)

- Calcolo di aree di domini piani; volumi di solidi sia di rotazione che attraverso l’integrazione di una loro sezione, formula dei gusci cilindrici.

- Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di discontinuità, integrale di una funzione in un intervallo illimitato.










NOME e COGNOME DOCENTE: | Marzia Materazzi

MATERIA: | Fisica

LIVELLO DI PARTENZA

Circa un terzo della classe manifestava carenze significative imputabili ad un metodo di studio
scarsamente efficace e/o a fragilita nell'ambito dell'argomentazione logica. Il resto della classe
possedeva i prerequisiti necessari ad affrontare lo studio della fisica del quinto anno con un livello
variabile da quasi sufficiente a molto buono.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Si riportano di seguito le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento
per il quinto anno del Liceo Scientifico opportunamente contestualizzate.

Lo studente completera lo studio dell'elettromagnetismo con I'induzione magnetica e le

sue applicazioni, per giungere, privilegiando gli aspetti concettuali, alla sintesi costituita dalle
equazioni di Maxwell. Lo studente affrontera anche lo studio delle onde elettromagnetiche, della
loro produzione e propagazione.

Il percorso didattico comprendera le conoscenze sviluppate nel XX secolo relative al
microcosmo e al macrocosmo, accostando le problematiche che storicamente hanno portato
al nuovi concetti di spazioe tempo, massa ed energia, utilizzando un formalismo
matematico accessibile agli studenti, ponendo sempre in evidenza i concetti fondanti.

Lo studio della teoria della relativita ristretta di Einstein portera lo studente a confrontarsi
con la simultaneita degli eventi, la dilatazione dei tempi e la contrazione delle lunghezze; I'aver
affrontato I'equivalenza massa-energia gli permettera di sviluppare un'interpretazione
energetica dei fenomeni nucleari (radioattivita, fissione, fusione).

L'affermarsi del modello del quanto di luce potra essere introdotto attraverso lo studio della
radiazione termica e dell'ipotesi di Planck, e sara sviluppato da un lato con lo studio
dell'effetto fotoelettrico e della sua interpretazione da parte di Einstein, e dall'altro lato con la
discussione delle teorie e dei risultati sperimentali che evidenziano la presenza di livelli
energetici discreti nell'atomo. L'evidenza sperimentale della natura ondulatoria della materia,
postulata da De Broglie, ed il principio di indeterminazione potrebbero concludere il percorso in
modo significativo.

La dimensione sperimentale potra essere ulteriormente approfondita con attivita da svolgersi non
solo nel laboratorio didattico della scuola, ma anche presso laboratori di Universita ed enti di
ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.

In particolare si specificano i seguenti obiettivi:

- saper applicare procedure risolutive appropriate al contesto problematico in cui si trova ad
operare;

- saper formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze;

- comprendere, analizzare e sintetizzare un testo scientifico;

- saper applicare modelli matematici a situazioni trattate nel contesto della Fisica;

- saper elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo;
- ararlicira 11na vicinne 1initaria della materia nar eccare in Aradn di affrnntare nrnhlematicrhe di






METODOLOGIE

Lezione dialogica in classe.

Utilizzo delle applicazioni della pagina web PHET Colorado.

Visione di filmati del progetto PSSC.

Lavoro sperimentale in laboratorio.

Lavoro autonomo di esercitazione anche in classe, in piccoli gruppi.

Studio autonomo del manuale adottato: U. Amaldi, 1l nuovo Amaldi per i Licei Scientifici.blu,
Vol.2 e Vol.3, Zanichelli.

Studio autonomo degli appunti presi durante le lezioni e del materiale fornito dall'insegnante.
Correzione in classe delle verifiche e degli esercizi assegnati come lavoro autonomo.

Quesiti e problemi a casa e a scuola tratti dai temi e dalle simulazioni degli esami di Stato.
Collegamenti interdisciplinari con gli argomenti studiati in Matematica, ogni volta che se ne
presenti I'occasione.

Partecipazione ad attivita extra-curricolari (visite guidate, spettacoli teatrali, manifestazioni,
conferenze, progetti POF etc...).

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Manuale adottato.

LIM.

Materiale per esercitarsi e video indicati dall'insegnante.
Strumentazione del Laboratorio di Fisica.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:

[] test oggettivi

prove aperte

[ ] colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Soltanto pochi studenti hanno raggiunto una padronanza dei contenuti relativi agli obiettivi
disciplinari di livello molto buono per quanto riguarda le capacita di analisi e sintesi, le abilita
tecniche, la comprensione degli argomenti teorici proposti, la competenza nell'utilizzare
autonomamente le conoscenze nella risoluzione di esercizi e problemi, la competenza di
analizzare con senso critico i risultati ottenuti e la competenza di esprimersi nel linguaggio
specifico della disciplina. Della restante parte della Classe, un piccolo gruppo ha raggiunto un
livello mediamente piu che sufficiente per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti, la
padronanza nell'applicazione dei metodi e delle tecniche operative, le capacita logiche nella
risoluzione dei problemi e I'uso del linguaggio specifico. Per circa meta classe permangono delle
carenze, piu o0 meno diffuse, imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilita
nell'ambito dell'argomentazione logica in generale e della risoluzione dei problemi in particolare.






PROGRAMMA SVOLTO

Elettrostatica.

Ripasso dell'energia potenziale elettrostatica Definizione di potenziale, potenziale in un punto
dovuto ad una distribuzione discreta di cariche, potenziale in un campo uniforme. Relazione tra
componente del campo elettrico lungo un asse e variazione del potenziale. Circuitazione e
conservativita del campo elettrostatico.

Conduttori estesi in equilibrio elettrostatico: definizione e caratteristiche del campo e del
potenziale. Capacita di un conduttore. Capacita di una sfera conduttrice e di un condensatore
piano. Condensatori in serie e parallelo. Energia immagazzinata in un condensatore (senza
dimostrazione). Densita di energia del campo elettrico statico.

Corrente elettrica.

Definizione di corrente elettrica. Corrente elettrica continua. Prima legge di Ohm. Seconda legge
di Ohm. Interpretazione microscopica della resistenza elettrica. Dipendenza della resistivita dalla
temperatura. Resistenze in serie e parallelo. Forza elettromotrice e generatori reali di differenza di
potenziale. Risoluzione di circuiti elettrici semplici in corrente continua.

Potenza elettrica. Effetto Joule. Interpretazione microscopica dell'effetto Joule.

Carica e scarica del condensatore nei circuiti RC.

Magnetostatica.

Linee del campo generato da un dipolo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico e
impossibilita di isolare un dipolo magnetico (confronto con il teorema di Gauss per il campo
elettrico).

Forza che agisce su un filo percorso da corrente immerso in un campo magnetico uniforme e
definizione operativa del campo magnetico (esperienza di Faraday). Esperienza di Oersted: la
corrente come sorgente del campo magnetico. Esperienza di Biot-Savart: linee del campo
generato da un filo percorso da corrente continua. Intensita del campo generato da un filo
percorso da corrente continua (legge di Biot-Savart). Esperimento di Ampere: interazione tra due
fili percorsi da corrente continua. Definizione operativa di Ampere.

Forza di Lorentz. Moto di un punto materiale carico in un campo magnetico uniforme. Selettore
di velocita. Spettrometro di massa. Effetto Hall. Esperimento di Thompson per la misura del
rapporto e/m.

Circuitazione del campo magnetico generato da un filo percorso da corrente continua: teorema
della circuitazione di Ampere e non conservativita del campo magnetico. Il campo magnetico
all'interno di un solenoide ideale.

Equivalenza tra spire e dipoli magnetici (solo aspetti qualitativi). Motore elettrico.

Elettromagnetismo.
Introduzione sperimentale all'induzione elettromagnetica (magnete che cade in un tubo metallico).
Forza elettromotrice indotta in una barra conduttrice che trasla con velocita costante

perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Dimostrazione della legge di
Faradav-Naiimann-l ant7 nal racn nartirnlare di 11na charratta rha ernrra fnn valarita rnctanta






		Campo di testo 1: Marzia Materazzi

		Campo di testo 2: Fisica

		Campo di testo 3: Circa un terzo della classe manifestava carenze significative imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilità nell'ambito dell'argomentazione logica. Il resto della classe possedeva i prerequisiti necessari ad affrontare lo studio della fisica del quinto anno con un livello variabile da quasi sufficiente a molto buono.

		Campo di testo 4: Si riportano di seguito le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento per il quinto anno del Liceo Scientifico opportunamente contestualizzate.
Lo  studente  completerà  lo   studio   dell'elettromagnetismo con l'induzione  magnetica  e  le   sue   applicazioni,   per   giungere, privilegiando gli aspetti concettuali, alla sintesi costituita  dalle equazioni di Maxwell. Lo studente affronterà anche lo  studio  delle onde elettromagnetiche, della loro  produzione  e  propagazione.
Il percorso didattico comprenderà le conoscenze sviluppate  nel  XX secolo  relative  al  microcosmo  e  al  macrocosmo,  accostando   le  problematiche che storicamente hanno portato  ai  nuovi  concetti  di spazio e  tempo,  massa  ed  energia, utilizzando un  formalismo  matematico  accessibile  agli studenti, ponendo sempre in evidenza i concetti fondanti. 
Lo studio  della  teoria  della  relatività  ristretta  di  Einstein porterà lo  studente  a  confrontarsi  con  la  simultaneità  degli eventi, la dilatazione dei tempi e la  contrazione delle lunghezze; l'aver affrontato  l'equivalenza  massa-energia  gli  permetterà di sviluppare un'interpretazione  energetica dei fenomeni nucleari (radioattività, fissione, fusione). 
L'affermarsi del modello del quanto di luce potrà essere  introdotto attraverso lo studio  della  radiazione  termica  e  dell'ipotesi  di Planck, e sarà sviluppato da un lato con  lo  studio dell'effetto  fotoelettrico  e della sua interpretazione da parte di Einstein, e dall'altro lato con la  discussione  delle  teorie  e  dei  risultati  sperimentali che evidenziano la presenza di livelli energetici discreti nell'atomo. L'evidenza sperimentale della natura ondulatoria della materia, postulata da De Broglie, ed il principio di indeterminazione potrebbero concludere il percorso in modo significativo. 
La dimensione sperimentale potrà essere  ulteriormente  approfondita con attività da svolgersi non solo nel laboratorio  didattico  della scuola, ma anche presso laboratori di Università ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.
In particolare si specificano i seguenti obiettivi:
- saper applicare procedure risolutive appropriate al contesto problematico in cui si trova ad operare;
- saper formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze;
- comprendere, analizzare e sintetizzare un testo scientifico;
- saper applicare modelli matematici a situazioni trattate nel contesto della Fisica;
- saper elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo;
- acquisire una visione unitaria della materia per essere in grado di affrontare problematiche di varia natura;
- saper esporre i contenuti ed impostare le procedure in modo chiaro, utilizzando linguaggi e formalismi sintatticamente corretti.
Per le conoscenze si veda il programma svolto, allegato alla presente relazione.


		Campo di testo 4_2: Lezione dialogica in classe.
Utilizzo delle applicazioni della pagina web PHET Colorado.
Visione di filmati del progetto PSSC.
Lavoro sperimentale in laboratorio.
Lavoro autonomo di esercitazione anche in classe, in piccoli gruppi.
Studio autonomo del manuale adottato: U. Amaldi, Il nuovo Amaldi per i Licei Scientifici.blu, Vol.2 e Vol.3, Zanichelli.
Studio autonomo degli appunti presi durante le lezioni e del materiale fornito dall'insegnante.
Correzione in classe delle verifiche e degli esercizi assegnati come lavoro autonomo.
Quesiti e problemi a casa e a scuola tratti dai temi e dalle simulazioni degli esami di Stato.
Collegamenti interdisciplinari con gli argomenti studiati in Matematica, ogni volta che se ne presenti l'occasione. 
Partecipazione ad attività extra-curricolari (visite guidate, spettacoli teatrali, manifestazioni, conferenze, progetti POF etc...).

		Campo di testo 4_3: Manuale adottato.
LIM.
Materiale per esercitarsi e video indicati dall'insegnante.
Strumentazione del Laboratorio di Fisica.


		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Soltanto pochi studenti hanno raggiunto una padronanza dei contenuti relativi agli obiettivi disciplinari di livello molto buono per quanto riguarda le capacità di analisi e sintesi, le abilità tecniche, la comprensione degli argomenti teorici proposti, la competenza nell'utilizzare autonomamente le conoscenze nella risoluzione di esercizi e problemi, la competenza di analizzare con senso critico i risultati ottenuti e la competenza di esprimersi nel linguaggio specifico della disciplina. Della restante parte della Classe, un piccolo gruppo ha raggiunto un livello mediamente più che sufficiente per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti, la padronanza nell'applicazione dei metodi e delle tecniche operative, le capacità logiche nella risoluzione dei problemi e l'uso del linguaggio specifico. Per circa metà classe permangono delle carenze, più o meno diffuse, imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a fragilità nell'ambito dell'argomentazione logica in generale e della risoluzione dei problemi in particolare.

		Campo di testo 6: Elettrostatica. 
Ripasso dell'energia potenziale elettrostatica  Definizione di potenziale, potenziale in un punto dovuto ad una distribuzione discreta di cariche, potenziale in un campo uniforme. Relazione tra componente del campo elettrico lungo un asse e variazione del potenziale. Circuitazione e conservatività del campo elettrostatico. 
Conduttori estesi in equilibrio elettrostatico: definizione e caratteristiche del campo e del potenziale. Capacità di un conduttore. Capacità di una sfera conduttrice e di un condensatore piano. Condensatori in serie e parallelo. Energia immagazzinata in un condensatore (senza dimostrazione). Densità di energia del campo elettrico statico. 

Corrente elettrica. 
Definizione di corrente elettrica. Corrente elettrica continua. Prima  legge di Ohm. Seconda legge di Ohm. Interpretazione microscopica della resistenza elettrica. Dipendenza della resistività dalla temperatura. Resistenze in serie e parallelo. Forza elettromotrice e generatori reali di differenza di potenziale. Risoluzione di circuiti elettrici semplici in corrente continua. 
Potenza elettrica. Effetto Joule. Interpretazione microscopica dell'effetto Joule. 
Carica e scarica del condensatore nei circuiti RC.

Magnetostatica. 
Linee del campo generato da un dipolo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico e impossibilità di isolare un dipolo magnetico (confronto con il teorema di Gauss per il campo elettrico). 
Forza che agisce su un filo percorso da corrente immerso in un campo magnetico uniforme e definizione operativa del campo magnetico (esperienza di Faraday). Esperienza di Oersted: la corrente come sorgente del campo magnetico. Esperienza di Biot-Savart: linee del campo generato da un filo percorso da corrente continua. Intensità del campo generato da un filo percorso da corrente continua (legge di Biot-Savart). Esperimento di Ampere: interazione tra due fili percorsi da corrente continua. Definizione operativa di Ampere. 
Forza di Lorentz. Moto di un punto materiale carico in un campo magnetico uniforme. Selettore di velocità. Spettrometro di massa. Effetto Hall. Esperimento di Thompson per la misura del rapporto e/m.
Circuitazione del campo magnetico generato da un filo percorso da corrente continua: teorema della circuitazione di Ampere e non conservatività del campo magnetico. Il campo magnetico all'interno di un solenoide ideale. 
Equivalenza tra spire e dipoli magnetici (solo aspetti qualitativi). Motore elettrico. 

Elettromagnetismo.
Introduzione sperimentale all'induzione elettromagnetica (magnete che cade in un tubo metallico). Forza elettromotrice indotta in una barra conduttrice che trasla con velocità costante perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Dimostrazione della legge di Faraday-Neumann-Lentz nel caso particolare di una sbarretta che scorre con velocità costante lungo binari conduttori chiusi su un carico resistivo, perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Proporzionalità diretta tra forza magnetica che rallenta la sbarretta e velocità della sbarretta. Velocità di regime. Interpretazione degli aspetti fenomenologici dell'induzione elettromagnetica in termini di dipoli magnetici e dipoli magnetici equivalenti a spire. 
Densità di energia del campo magnetico statico. Alternatore. 
Equazioni di Maxwell: forza elettromotrice indotta e circuitazione del campo elettrico non conservativo (equazione della circuitazione del campo elettrico). Introduzione del termine che contiene la corrente di spostamento nell'equazione della circuitazione del campo magnetico.  Generazione delle onde elettromagnetiche. Caratteristiche principali delle onde elettromagnetiche. Densità media di energia trasportata da un'onda elettromagnetica piana. Irradiamento (intensità). 

Introduzione alla relatività ristretta. 
Tre ragioni che rendono "comoda”" l'ipotesi dell'etere luminifero. I postulati della relatività ristretta. Relatività della simultaneità e sincronizzazione degli orologi. Dilatazione dei tempi e tempo proprio. Quantificazione dell'anticipo dell'orologio posteriore. 

Argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa): 

Introduzione alla relatività ristretta. 
L'esperimento dei mesoni. Contrazione delle lunghezze. Il paradosso dei gemelli. 

Introduzione alla meccanica quantistica.
Il quanto minimo di azione e il principio di indeterminazione di Heisemberg. Effetto fotoelettrico e ipotesi di Einstein. Spettro di emissione dei gas monoatomici e atomo di Bhor. Esperimento di Millikan. Dualismo onda-corpuscolo e ipotesi di De Broglie. L' esperienza della doppia fenditura con fascio di elettroni. 






NOME e COGNOME DOCENTE: Eugenio Mig"orini

MATERIA: |nformatica

LIVELLO DI PARTENZA

La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e
non e stato necessario effettuare recuperi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze:

- principi di complessita computazionale
- fondamenti di calcolo numerico

- fondamenti di reti di calcolatori

- protocolli di rete fondamentali

- struttura della rete Internet

Abilita:

- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessita

- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete

- progettare semplici soluzioni di rete

- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:

- individuare i principi di complessita computazionale

- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori

- individuare I'opportuno protocollo per ogni livello di rete

- orientarsi nella struttura della rete Internet






METODOLOGIE

Coerentemente con I'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
- Lezioni frontali

- Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica

- Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente
Libro di testo (INFO@APP vol.3 Paolo Camagni / Riccardo Nikolassy)






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:
[] test oggettivi

[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[ ] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe presenta un profilo di profitto poco omogeneo ed é configurata sostanzialmente su tre
fasce. Una fascia dai risultati elevati che ha sviluppato pienamente le competenze definite negli
obiettivi disciplinari, una fascia intermedia, numerosa, che si ¢ stabilizzata su risultati positivi ed
infine una fascia di studenti con risultati discontinui, talvolta negativi, dovuti sia ad impegno poco
costante che alla presenza di carenze nel metodo di studio.

Gli obiettivi minimi prefissati sono stati complessivamente raggiunti.






PROGRAMMA SVOLTO

*MODULO 1 — Complessita computazionale

- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)

- La notazione O e lo studio asintotico

- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

* MODULO 2 —Studio di algoritmi notevoli

- Ordinamento di un vettore

- Studio dello Stupid Sort

- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort

- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

* MODULO 3 — Classi di complessita

- Dai problemi alle classi di problemi

- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)

- Problemi intrattabili

- Le classi P, NP, EXP

- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

* MODULDO 4 — Calcolo numerico

- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata

- Il metodo di bisezione

- Numeri pseudo casuali

- PRNG ed in particolare LCG

- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di «)

- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

*MODULO 5 —Reti di Calcolatori

- Reti di comunicazione

- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)

- Modello ISO/OSI

- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI

- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

*MODULO 6 — La rete Internet
- Introduzione generale alla struttura della rete

- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il nrotnenlln 1P






		Campo di testo 1: Eugenio Migliorini

		Campo di testo 2: Informatica

		Campo di testo 3: La classe in ingresso al quinto anno mostrava di essere in possesso di livelli di partenza adeguati e non è stato necessario effettuare recuperi. 

		Campo di testo 4: Conoscenze:
- principi di complessità computazionale
- fondamenti di calcolo numerico
- fondamenti di reti di calcolatori
- protocolli di rete fondamentali
- struttura della rete Internet 

Abilità:
- classificare gli algoritmi in base alle classi di complessità
- utilizzare algoritmi di calcolo numerico per risolvere problemi matematici
- riconoscere i dispositivi di rete
- progettare semplici soluzioni di rete
- utilizzo consapevole della rete Internet

Competenze:
- individuare i principi di complessità computazionale
- individuare gli opportuni algoritmi di calcolo numerico per la risoluzione dei problemi
- individuare gli elementi fondamentali per il funzionamento di una rete di calcolatori
- individuare l'opportuno protocollo per ogni livello di rete
- orientarsi nella struttura della rete Internet


		Campo di testo 4_2: Coerentemente con l'argomento trattato sono state utilizzate le seguenti metodologie:
-  Lezioni frontali
-  Lezioni in laboratorio con immediata applicazione pratica
-  Esercitazioni in laboratorio, libere e guidate


		Campo di testo 4_3: Laboratorio di Informatica
Materiale digitale interattivo fornito dal docente
Libro di testo (INFO@APP vol.3 Paolo Camagni / Riccardo Nikolassy)

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Off

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: La classe presenta un profilo di profitto poco omogeneo ed è configurata sostanzialmente su tre fasce. Una fascia dai risultati elevati che ha sviluppato pienamente le competenze definite negli obiettivi disciplinari, una fascia intermedia, numerosa, che si è stabilizzata su risultati positivi ed infine una fascia di studenti con risultati discontinui, talvolta negativi, dovuti sia ad impegno poco costante che alla presenza di carenze nel metodo di studio.
Gli obiettivi minimi prefissati sono stati complessivamente raggiunti.

		Campo di testo 6: ••  MODULO 1 –   Complessità computazionale
- Confronto tra algoritmi: criteri e problematiche
- La funzione di costo T(n)
- La notazione O e lo studio asintotico
- Algebra degli O (teoremi di somma e prodotto)

•  MODULO 2 –   Studio di algoritmi notevoli 
- Ordinamento di un vettore
- Studio dello Stupid Sort
- Studio degli algoritmi intuitivi (Selection, Bubble ed Insertion sort)
- Studio del Merge sort
- Ricerca sequenziale e ricerca dicotomica

•  MODULO 3 –   Classi di complessità
- Dai problemi alle classi di problemi
- Problemi indecidibili (il problema dell'arresto)
- Problemi intrattabili
- Le classi P, NP, EXP
- Problemi NP-completi ed il problema aperto di P=NP
- Concetto di algoritmo euristico

•  MODULO 4 –   Calcolo numerico
- Metodo babilonese per la stima della radice quadrata
- Il metodo di bisezione
- Numeri pseudo casuali
- PRNG ed in particolare LCG
- Metodi Monte Carlo (integrazione numerica e stima di π)
- Integrazione numerica con metodo dei rettangoli e dei trapezi

•  MODULO 5 –   Reti di Calcolatori
- Reti di comunicazione
- Topologie di rete (stella, anello, bus, magliata)
- Modello ISO/OSI
- Analisi dei compiti del livello di collegamento del modello OSI
- Panoramica sui metodi di accesso al canale (TDMA, FDMA, ALOHA, CSMA, CSMA/CD)
- Dispositivi di rete (hub, repeater, bridge, switch, router)

•  MODULO 6 –   La rete Internet 
- Introduzione generale alla struttura della rete
- Passaggio dalla commutazione di circuito alla commutazione di pacchetto
- Il protocollo IP
- Classi di indirizzi IP
- Subnet mask 
- NAT
- Tabella di routing
- Cenni sul protocollo TCP (*)
- Cenni sul protocollo UDP (*)

•  MODULO 7 –   I servizi di Internet (*)
- Cenni su domini, indirizzi e DNS 
- Cenni sul servizio e-mail
- Cenni sul servizio del WWW



*Da svolgere nel mese di maggio








NOME e COGNOME DOCENTE: | Sabrina Manetti

MATERIA: | Scienze Naturali

LIVELLO DI PARTENZA

Nel corso del quarto anno una rilevante parte della classe aveva rivelato diffuse lacune
nell'acquisizione ed elaborazione dei contenuti inerenti la chimica e la biologia trattati nel corso
dei precedenti anni scolastici, lacune probabilmente imputabili alla scarsa continuita didattica
avuta per la disciplina di Scienze Naturali. Anche nel corso di questo anno scolastico una parte
della classe ha continuato a dimostrare una non piena acquisizione dei contenuti della chimica
inorganica propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la chimica organica, contenuti
che sono stati comunque ripresi, nel corso dell'anno scolastico, insieme ai contenuti di genetica e
anatomia umana, propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la biochimica e i processi
metabolici.

Un gruppo di studenti ha rivelato, gia dallo scorso anno scolastico, un certo interesse per la
chimica inorganica ed organica, contribuendo attivamente allo svolgimento dell'attivita didattica e
risultando, talvolta, capace di risolvere in autonomia problematiche, anche complesse,
dimostrando capacita di rielaborazione personale ed interdisciplinare.

Un gruppo piu numeroso espone i contenuti in maniera sufficientemente corretta, dimostrando
capacita di sintesi ed utilizzando, pur talvolta con una certa difficolta, il linguaggio disciplinare.
Un numero esiguo presenta difficolta nel raggiungere piena padronanza degli strumenti
logico-espressivi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi, relativamente alle competenze, si propongono di guidare I' allievo a:

CHIMICA ORGANICA

- rappresentare la struttura delle molecole organiche

- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti

- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

BIOCHIMICA

- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi
viventi

- conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’'interno della cellula

- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati

- riconoscere le principali vie metaboliche

BIOTECNOLOGIE

- conoscere i principi alla base delle biotecnologie

- conoscere il significato di un OGM

- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie

SCIENZE DELLA TERRA

- collegare le conoscenze su vulcani e sismi con la struttura terrestre

- acquisire la conoscenza della tettonica a placche

- saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta
terrestre

- saper individuare i componenti dell’atmosfera e i relativi cicli biogeochimici, riconoscere i
diversi strati che compongono I'atmosfera

- saper esaminare le strette relazioni esistenti fra litosfera, atmosfera, biosfera e il ruolo dell'azione
antropica.

Gli obiettivi, relativamente alle capacita, si propongono di guidare I" allievo a:

CHINMICA NRGANICA






METODOLOGIE

- Uso del metodo induttivo: analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti.
- Cura e potenziamento dei linguaggi specifici.
- Decodificazione degli strumenti illustrativi

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Libri di Testo:

Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche, interazioni
tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli

Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava, Hillis,
Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli

Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso su stream di Gsuit






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA

STRUMENTI:
test oggettivi

prove aperte

[ ] colloqui
interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[] lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi di base minimi in termini di competenze,
abilita e conoscenze. Gli alunni hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei fenomeni
endogeni ed esogeni della Terra e delle principali manifestazioni ad essi correlate. La maggior
parte della classe ha sviluppato la capacita di collegare, attraverso un rapporto causa-effetto, i
fenomeni osservati con le caratteristiche della struttura della Terra e dei vari sistemi analizzati.
Gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di chimica
organica e biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche. La parte
della classe non abituata ad uno studio continuo ed approfondito, ha complessivamente incontrato
una certa difficolta nella comprensione ed elaborazione delle tematiche inerenti la chimica
organica, non sempre riuscendo ad esprimere con adeguata terminologia i contenuti acquisiti e a
risolvere i problemi in autonomia. La parte della classe che ha affrontato la disciplina in maniera
pil matura, € riuscita a comprendere i meccanismi delle diverse reazioni proposte, risolvendo
problemi in autonomia.

Relativamente alle tematiche inerenti il metabolismo del glucosio, respirazione cellulare,
fermentazione e fotosintesi, la classe ha compreso le fasi essenziali, riuscendo a spiegare tali fasi
e, se fornito il relativo schema, riconoscendo il tipo di reazione e, talvolta, la classe di
appartenenza dell'enzima catalizzante; non é stata, invece, richiesta I'acquisizione mnemonica dei
singoli passaggi dei processi considerati.

La classe, per le diverse tematiche proposte, ha inoltre acquisito sufficienti capacita di riassumere
e rielaborare il testo anche se non sempre esponendo gli argomenti con il linguaggio specifico
della disciplina. Non sempre e non tutta la classe ha, inoltre, risposto positivamente e
costruttivamente agli stimoli finalizzati ad individuare, per le diverse tematiche proposte dalla
disciplina, possibili collegamenti interdisciplinari, talvolta dimostrando una certa difficolta a
mantenere a lungo I'attenzione e a recuperare concetti trattati nel corso dell'anno.

Un gruppo di studenti che si & impegnato in uno studio continuo ed approfondito, ha invece
rivelato I'acquisizione di un bagaglio di competenze e conoscenze piu approfondito che ha
permesso lo svilupparsi di discrete capacita di collegamento a fenomeni diversi, comprendendone
le cause e gli effetti, dimostrandosi altresi capaci di effettuare efficaci collegamenti
interdisciplinari, sempre utilizzando il linguaggio tipico della disciplina.






PROGRAMMA SVOLTO

CHIMICA ORGANICA

COMPOSTI DEL CARBONIO

Le caratteristiche dell’atomo di carbonio. Le formule utilizzabili per rappresentare i composti
organici: formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche.

L' isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale.

La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica ed ottica.
Le proprieta fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. | gruppi funzionali e la
reattivita dei composti organici.

IDROCARBURI ALIFATICI
Alcani, ciclo alcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, I'isomeria, le
proprieta fisiche e la reattivita.

IDROCARBURI AROMATICI

Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il
benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattivita del benzene monosostituito e
I’orientazione del secondo sostituente. Definizione di composti aromatici policiclici ed
eterociclici.

DERIVATI DEGLI IDROCARBURI

- Alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. Le proprieta
fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.

- Alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprieta fisiche degli alcoli. Le
proprieta chimiche degli alcoli. Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli, la reazione di
idratazione degli alcheni e le reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni. Definizione di polioli.

- Eteri: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le relative reazioni.

- Fenoli: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le relative reazioni.

- Aldeidi e chetoni: la nomenclatura, le proprieta fisiche e le reazioni delle aldeidi e dei chetoni.
- Acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprieta fisiche e chimiche e le reazioni degli
acidi carbossilici. Definizione di acido carbossilico polifunzionale.

- Derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni degli
esteri e delle ammidi.

- Ammine: nomenclatura, proprieta fisiche e chimiche e le relative reazioni.

BIOCHIMICA: BIOMOLECOLE E METABOLISMO DEL GLUCOSIO

CARBOIDRATI

- Monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralita e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei
mnnncacrecaridi a la nrniezinni di Hawnrth






		Campo di testo 1: Sabrina Manetti

		Campo di testo 2: Scienze Naturali

		Campo di testo 3: 
Nel corso del quarto anno una rilevante parte della classe aveva rivelato diffuse lacune nell'acquisizione ed elaborazione dei contenuti inerenti la chimica e la biologia trattati nel corso dei precedenti anni scolastici, lacune probabilmente imputabili alla scarsa continuità didattica avuta per la disciplina di Scienze Naturali. Anche nel corso di questo anno scolastico una parte della classe ha continuato a dimostrare una non piena acquisizione dei contenuti della chimica inorganica propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la chimica organica, contenuti che sono stati comunque ripresi, nel corso dell'anno scolastico, insieme ai contenuti di genetica e anatomia umana, propedeutici allo svolgimento delle tematiche inerenti la biochimica e i processi metabolici. 
Un gruppo di studenti ha rivelato, già dallo scorso anno scolastico, un certo interesse per la chimica inorganica ed organica, contribuendo attivamente allo svolgimento dell'attività didattica e  risultando, talvolta,  capace di risolvere in autonomia problematiche, anche  complesse, dimostrando capacità di rielaborazione personale ed interdisciplinare.
Un gruppo più numeroso espone i contenuti in maniera sufficientemente corretta, dimostrando capacità di sintesi ed utilizzando, pur talvolta con una certa difficoltà, il linguaggio disciplinare. Un numero esiguo presenta difficoltà nel raggiungere piena padronanza degli strumenti logico-espressivi. 




		Campo di testo 4: Gli obiettivi, relativamente alle competenze, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- rappresentare la struttura delle molecole organiche
- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti
- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto

BIOCHIMICA
- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’ interno degli organismi viventi
- conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’ interno della cellula
- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati
- riconoscere le principali vie metaboliche 

BIOTECNOLOGIE
- conoscere i principi alla base delle biotecnologie
- conoscere il significato di un OGM
- conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie

SCIENZE DELLA TERRA
- collegare le conoscenze su vulcani e sismi con la struttura terrestre
- acquisire la conoscenza della tettonica a placche
- saper esaminare gli effetti delle forze endogene nella loro azione di trasformazione della crosta  terrestre
- saper individuare i componenti dell’ atmosfera e i relativi cicli biogeochimici, riconoscere i diversi strati che compongono l’ atmosfera
- saper esaminare le strette relazioni esistenti fra litosfera, atmosfera, biosfera e il ruolo dell'azione antropica.

Gli obiettivi, relativamente alle capacità, si propongono di guidare l' allievo a:

CHIMICA ORGANICA
- saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta
- saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola
- saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa
- risolvere esercizi  utilizzando le conoscenze teoriche acquisite
- saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica

BIOCHIMICA 
- saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura
- saper collegare le diverse vie metaboliche studiate 

BIOTECNOLOGIE
     - mettere in relazione le varie biotecnologie con le relative possibili applicazioni 

SCIENZE DELLA TERRA
- comprendere le modalità con cui i fenomeni endogeni operano nel determinare il dinamismo della Terra 
- individuare le correlazioni esistenti fra la struttura del nostro pianeta, il magnetismo e la deriva dei continenti
- comprendere i rischi ambientali connessi e l’ importanza delle previsioni di tali eventi naturali
- comprendere le correlazioni esistenti fra l’ azione antropica ed i cambiamenti climatici
- comprendere il concetto di Terra come sistema integrato e il complesso equilibrio esistente fra le diverse  “ sfere”  costituenti il nostro pianeta. 

PER TUTTE LE DISCIPLINE
- comprendere i procedimenti caratteristici dell’ indagine scientifica, il continuo rapporto fra costruzione teorica e attività sperimentale e le potenzialità ed i limiti delle conoscenze scientifiche
- saper usare il lessico specifico della disciplina 
- comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta

Gli obiettivi relativi alle conoscenze sono definiti nei contenuti.



		Campo di testo 4_2: - Uso del metodo induttivo: analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti.
- Cura e potenziamento dei linguaggi  specifici.
- Decodificazione degli strumenti illustrativi







		Campo di testo 4_3: Libri di Testo: 
Le Scienze della Terra, minerali e rocce, vulcani, terremoti, tettoniche delle placche, interazioni tra geosfere- Alfonso Bosellini, ed. Zanichelli
Il carbonio, gli enzimi, il DNA, chimica organica, biochimica e biotecnologie-Sadava, Hillis,  Heller, Hacker, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli
Presentazioni power point e altro materiale di approfondimento condiviso su stream di Gsuit
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		Campo di testo 5: La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi di base minimi in termini di competenze, abilità e conoscenze. Gli alunni hanno raggiunto una conoscenza sufficiente dei fenomeni endogeni ed esogeni della Terra e delle principali manifestazioni ad essi correlate. La maggior parte della classe ha sviluppato la capacità di collegare, attraverso un rapporto causa-effetto, i fenomeni osservati con le caratteristiche della struttura della Terra e dei vari sistemi analizzati.  
Gli alunni hanno acquisito le informazioni essenziali relative ai principali concetti di chimica organica e biochimica e i relativi collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche. La parte della classe non abituata ad uno studio continuo ed approfondito, ha complessivamente incontrato una certa difficoltà nella comprensione ed elaborazione delle tematiche inerenti la chimica organica, non sempre riuscendo ad esprimere  con adeguata terminologia i contenuti acquisiti e a risolvere i problemi in autonomia. La parte della classe che ha affrontato la disciplina in maniera più matura, è riuscita a comprendere i meccanismi delle diverse reazioni proposte, risolvendo problemi in autonomia.
Relativamente alle tematiche inerenti il metabolismo del glucosio, respirazione cellulare, fermentazione e fotosintesi, la classe ha compreso le fasi essenziali, riuscendo a spiegare tali fasi e, se fornito il relativo schema, riconoscendo il tipo di reazione e, talvolta, la classe di appartenenza dell'enzima catalizzante; non è stata, invece, richiesta l'acquisizione mnemonica dei singoli passaggi dei processi considerati.
La classe, per le diverse tematiche proposte, ha inoltre acquisito sufficienti capacità di riassumere e rielaborare il testo anche se non sempre esponendo gli argomenti con il linguaggio specifico della disciplina.  Non sempre e non tutta la classe ha, inoltre, risposto positivamente e costruttivamente agli stimoli finalizzati ad individuare, per le diverse tematiche proposte  dalla disciplina, possibili collegamenti interdisciplinari, talvolta dimostrando una certa difficoltà a mantenere a lungo l'attenzione e a recuperare concetti trattati nel corso dell'anno.
Un gruppo di studenti che si è impegnato in uno studio continuo ed approfondito, ha invece rivelato l’ acquisizione di un bagaglio di competenze e conoscenze più approfondito che ha permesso lo svilupparsi di discrete capacità di collegamento a fenomeni diversi, comprendendone le cause e gli effetti, dimostrandosi altresì capaci di effettuare efficaci collegamenti interdisciplinari, sempre utilizzando il linguaggio tipico della disciplina.


		Campo di testo 6: CHIMICA ORGANICA

COMPOSTI DEL CARBONIO
Le caratteristiche dell’ atomo di carbonio. Le formule utilizzabili per rappresentare i composti organici: formule di Lewis, razionali, condensate e topologiche.
L' isomeria di struttura: isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale. 
La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica ed ottica. 
Le proprietà fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. I gruppi funzionali e la reattività dei composti organici. 

IDROCARBURI ALIFATICI
Alcani, ciclo alcani, alcheni ed alchini, formula molecolare e nomenclatura, l’ isomeria, le proprietà fisiche e la reattività.

IDROCARBURI AROMATICI
Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattività del benzene monosostituito e
 l’ orientazione del secondo sostituente. Definizione di composti aromatici policiclici ed eterociclici.

DERIVATI DEGLI IDROCARBURI
- Alogenuri alchilici: la nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici. Le proprietà fisiche degli alogenuri alchilici. Le reazioni degli alogenuri alchilici.
- Alcoli: la nomenclatura e la classificazione degli alcoli. Le proprietà fisiche degli alcoli. Le proprietà chimiche degli alcoli. Le reazioni degli alcoli. La sintesi degli alcoli, la reazione di idratazione degli alcheni e le reazioni di riduzione di aldeidi e chetoni. Definizione di polioli.
- Eteri: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Fenoli: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le relative reazioni.
- Aldeidi e chetoni: la nomenclatura, le proprietà fisiche e le reazioni delle aldeidi e dei chetoni.
- Acidi carbossilici: la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e chimiche e  le reazioni degli acidi carbossilici. Definizione di acido carbossilico polifunzionale.
- Derivati degli acidi carbossilici: gli esteri e le ammidi. Nomenclatura, sintesi e reazioni degli esteri e delle ammidi.
- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche e le relative reazioni.


BIOCHIMICA: BIOMOLECOLE E METABOLISMO DEL GLUCOSIO

CARBOIDRATI
- Monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralità e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei monosaccaridi e le proiezioni di Haworth. 
- Disaccaridi: il lattosio, il maltosio e il saccarosio. 
- Polisaccaridi: struttura e funzione di amido, glicogeno e cellulosa.
LIPIDI
- Lipidi saponificabili: struttura e funzione dei trigliceridi, le reazioni dei trigliceridi, l’ azione detergente del sapone. I fosfolipidi e i glicolipidi, struttura e funzione. 
- Lipidi non saponificabili steroidei: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei, le vitamine liposolubili.
PROTEINE
Struttura ionica dipolare degli amminoacidi, proprietà chimiche degli amminoacidi. I peptidi e la formazione del legame peptidico. Le modalità di classificazione delle proteine. La struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
Enzimi: modalità di azione di un enzima. Enzimi, cofattori e coenzimi. La regolazione dell’ attività enzimatica: l’ inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva.
Gli enzimi e l'energia: struttura e funzione della molecola dell’ ATP, reazioni esoergoniche ed endoergoniche. Le reazioni redox e i coenzimi NAD e FAD.

METABOLISMO DEL GLUCOSIO
- CATABOLISMO DEL GLUCOSIO: le fasi essenziali del processo di glicolisi e del ciclo di Krebs e ricostruzione degli interi processi avvalendosi degli schemi forniti dal libro di testo. La fosforilazione ossidativa e la catena di trasporto degli elettroni. La chemiosmosi e la sintesi di ATP. Il bilancio energetico dell’ ossidazione del glucosio. 
- ANABOLISMO DEL GLUCOSIO: caratteri generali della fotosintesi. Cenni relativi alla fase luminosa e alla fase oscura. 

ACIDI NUCLEICI E BIOTECNOLOGIE

ACIDI NUCLEICI
Struttura dei nucleotidi. Struttura e funzione del DNA e RNA.
Il processo di replicazione e trascrizione del DNA.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI VIRUS 
Caratteristiche dei virus a DNA e a RNA e relativi cicli infettivi, litici e lisogeni.
I GENI CHE SI SPOSTANO: GENETICA DEI BATTERI
Coniugazione e plasmidi, trasformazione, trasduzione generalizzata e specializzata. 

TECNOLOGIE DEL DNA RICOMBINANTE
Definizione di biotecnologie. Le tecniche e gli strumenti delle biotecnologie: il clonaggio di un gene, gli enzimi di restrizione, la DNA ligasi, i vettori plasmidici e virali, la PCR, l'elettroforesi su gel.
Applicazioni delle biotecnologie: la clonazione, gli OGM, la produzione di farmaci biotecnologici, la terapia genica.

N.B. Per quanto riguarda i contenuti di chimica organica nel corso dell'anno scolastico agli studenti è stato richiesto, per i composti più semplici, di  applicare le regole della nomenclatura IUPAC e relativamente ai meccanismi di reazione, di dedurre i più comuni dalle proprietà del gruppo funzionale che riconoscono nella molecola. 
Relativamente ai vari argomenti di biochimica trattati, agli studenti è stato richiesto di ragionare sui diversi passaggi di una catena metabolica, riconoscendo  gruppi funzionali, categoria di composto, classe enzimatica e tipologia di reazione. Non è stato, invece, loro richiesto lo studio mnemonico dei singoli passaggi dei processi considerati.

SCIENZE DELLA TERRA

IL MODELLO DELLA STRUTTURA INTERNA DELLA TERRA
Dai fenomeni sismici al modello interno della Terra: la propagazione delle onde sismiche e le superfici di discontinuità. Il modello della struttura interna della Terra: la crosta, il mantello e il nucleo. L' origine del calore interno della Terra.
IL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE
Il campo magnetico locale delle rocce, le variazioni del campo magnetico terrestre nel tempo, lo studio del paleomagnetismo.     
DINAMICA DELLA LITOSFERA
Il principio dell'isostasia. La teoria della deriva dei continenti e  la teoria dell'espansione dei fondali oceanici. La prova dell’ espansione: il paleomagnetismo. La teoria della tettonica delle placche: margini divergenti, convergenti e conservativi. Un possibile motore della tettonica delle placche: celle convettive e punti caldi.
TETTONICA DELLE ZOLLE ED ATTIVITA' ENDOGENA
Gli effetti dei movimenti delle zolle, la distribuzione dei terremoti, la genesi dei magmi e la distribuzione dell’ attività vulcanica.
Le principali strutture della crosta oceanica: le dorsali oceaniche, la pianura abissale, la scarpata continentale e la piattaforma continentale.
Come si formano le catene montuose: l’ orogenesi per collisione continente-continente, l’ orogenesi per collisione oceano-continente.
Cenni sulla storia geologica di Italia: la formazione del dominio alpino, il movimento del blocco sardo-corso, la nascita del dominio sudalpino e la nascita degli Appennini primordiali.

STRUTTURA E COMPOSIZIONE DELL'ATMOSFERA, L'ATMOSFERA SI MODIFICA
L’ atmosfera: la composizione chimica e le caratteristiche dei componenti dell’ atmosfera, la struttura dell’ atmosfera.
La temperatura dell’ atmosfera, il bilancio termico della Terra e le zone termiche.
La pressione dell’ atmosfera, le isobare e i centri di alta e bassa pressione, cicloni ed anticicloni stabili.
L’ umidità dell’ aria, le nubi e le precipitazioni al suolo e in quota.
L' atmosfera si modifica: l’ inquinamento atmosferico e la riduzione dell’ ozonosfera, le cause e le conseguenze della riduzione dell’ ozonosfera. 
Le piogge acide e le relative conseguenze. I cambiamenti climatici, gli effetti dei gas serra sul clima e le possibili conseguenze di un incremento dell’ effetto serra.













NOME e COGNOME DOCENTE: Serena Acomanni

MATERIA: | Storia dell'Arte 5 G

LIVELLO DI PARTENZA

La maggior parte degli studenti all'inizio dell'anno scolastico non possedeva le conoscenze
adeguate per affrontare la classe quinta.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d'arte per individuarne la
funzione simbolica, espressiva e comunicativa.

Riconoscere I'importanza dei beni culturali e ambientali, e rispettarli.

Esporre (sia in forma orale che scritta) in modo chiaro e coerente I'analisi di un‘opera d'arte,
utilizzando una terminolgia appropriata.

Contestualizzare le opere mediante riferimenti interdisciplinari.

Sviluppare senso critico.






METODOLOGIE

Lezione frontale con proiezione di immagini e conseguente discussione degli argomenti trattati.
Esperienza laboratoriale a piccoli gruppi.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attivita didattica

Libro di testo, appunti forniti dal docente. Video per Performance e Action Painting






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

IN PRESENZA
STRUMENTI:
[] test oggettivi

[ ] prove aperte
colloqui

[ ] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[ ] mensile

IN D.A.D.

STRUMENTI:

[] test oggettivi
[ ] prove aperte

[ ] colloqui

[] interrogazioni

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:

[] mensile

[] prove semistrutturate

relazioni individuali

lavori di gruppo

alla fine delle unita didattiche

|:| prove semistrutturate

[_] relazioni individuali

[ ] lavori di gruppo

[] alla fine delle unita didattiche





RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nel corso dell'anno I'impegno nello studio é risultato continuo, la partecipazione alle lezioni
attiva e proficua. La maggior parte della classe ha acquisito una sufficiente preparazione, nel
corso dell'anno molti studenti hanno sviluppato una discreta capacita di argomentare e a fare
collegamenti interdisciplinari.






PROGRAMMA SVOLTO

1) POSTIMPRESSIONISMO e la fotografia, Seurat, la teoria del colore di Chevreul
-Postimpressionismo: Cezanne, Gauguin, Van Gogh- Toulouse Lautrec.

- Novita in scultura: Rodin e Medardo Rosso

- Simbolosmo: G.Moreau, Redon

- Divisionismo: Segantini, P. da VVolpedo

- I Modernismi: Morris e Arts and Crafts, Horta, VVan de Velde, Palazzo Stoclet e Hotel Tassel a
Bruxelles. L'unita delle arti e i nuovi materiali

- Modernismo catalano :Gaudi Sagrada Familia, Parc Guell, Casa Mila, Casa Batlo.

- La scuola di Glasgow: Mackintosh

- La Secessione viennese. Otto Wagner e Hoffmann

- Belle Epoque. Le innovazioni tecnologiche e le conseguenze in architettura e urbanistica.

- Munch. Klimt

2) Le Avanguardie del XX sec. panoramica generale

- Avanguardie panoramica generale.

-Espressionismo francese, austriaco e tedesco. | Fauves, Egon Schiele, Kirchner

- Picasso: periodi blu, rosa, Demoiselles d'Avignon, cubismo analitico, scultura per assemblaggio
collage, cubismo sintetico, periodo classico, sperimentazione, surrealista, il vuoto in scultura,
riflessione retrospettiva sulla pittura del passato e relativa reinterpretazione.

- Kandinskij: Impressioni, Improvvisazioni, Composizioni. Lo Spirituale nell'Arte. Esperienza
didattica al Bauhaus. Influenza delle scoperte in Fisica e in Biologia nella sua produzione
artistica.

-Paul Klee

- Dadaismo. Marcel Duchamp, il Ready Made. Arte concettuale

- Espressionismo nel Nord Europa, in pittura.

- | films "espressionisti”. Fotogrammi cinematografici influenzano la pittura.

- Futurismo: Boccioni e Balla. Suprematismo. Costruttivismo.

- Neo Dada: riflessione sul fare arte. Duchamp, Johns, Rauschenberg.

-De Stijl: le influenze del Neoplasticismo (Mondrian) sull'Architettura: Rietveld.

- Funzionalismo: Il Bauhaus:Sperimentazione, Apertura interdisciplinare, funzione sociale.

- L' Arte Metafisica. Il Surrealismo.

Esperienza laboratoriale di "cadavre exquis"

-3) L'Arte tra le due guerre: il ritorno al realismo nelle varie declinazioni:
magico, sociale, espressionista, verista, naturalista e propagandista.

4) Dopo la Seconda Guerra Mondiale.

-Espressionismo astratto e Action Painting:Pollock, De Kooning, Rothko.
-Informale: la poetica della materia. Dubuffet, Fautrier.

- Cinema neorealista

Al 04 Maggio 2023

Lezioni previste

-Performance e Body Art : I'azione diventa arte. 1l valoresimbolico del corpo

- Nitsch. Beuys lo sciamano della performance.

Pane e Abramovich e la poesia del sacrificio. Arte e azione

civile: donne e societa negli anno '60- Laderman Ukeles e il senso etico dell‘arte.






		Campo di testo 1: Serena Acomanni

		Campo di testo 2: Storia dell'Arte 5 G

		Campo di testo 3: La maggior parte degli studenti all'inizio dell'anno scolastico non possedeva le conoscenze adeguate per affrontare la classe quinta.

		Campo di testo 4: Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d'arte per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa.

Riconoscere l'importanza dei beni culturali e ambientali, e rispettarli.

Esporre (sia in forma orale che scritta) in modo chiaro e coerente l'analisi di un'opera d'arte, utilizzando una terminolgia appropriata.

Contestualizzare le opere mediante riferimenti interdisciplinari.

Sviluppare senso critico.

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale con proiezione di immagini e conseguente discussione degli argomenti trattati.

Esperienza laboratoriale a piccoli gruppi.



		Campo di testo 4_3: Libro di testo, appunti forniti dal docente. Video per Performance e Action Painting
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		Campo di testo 5:  Nel corso dell'anno l'impegno nello studio è risultato continuo, la partecipazione alle lezioni attiva e proficua. La maggior parte della classe ha acquisito una sufficiente preparazione, nel corso dell'anno molti studenti hanno sviluppato una discreta  capacità di argomentare e a fare collegamenti interdisciplinari.

		Campo di testo 6: 1) POSTIMPRESSIONISMO e la fotografia, Seurat, la teoria del colore di Chevreul

 -Postimpressionismo: Cezanne, Gauguin, Van Gogh- Toulouse Lautrec.

- Novità in scultura: Rodin e Medardo Rosso

- Simbolosmo: G.Moreau, Redon

 - Divisionismo: Segantini, P. da Volpedo

 - I Modernismi: Morris e Arts and Crafts, Horta, Van de Velde, Palazzo Stoclet e Hotel Tassel a Bruxelles. L'unità delle arti e i nuovi materiali

- Modernismo catalano :Gaudì Sagrada Familia, Parc Guell, Casa Milà, Casa Batlò.

 - La scuola di Glasgow: Mackintosh

 - La Secessione viennese. Otto Wagner e Hoffmann

- Belle Epoque. Le innovazioni tecnologiche e le conseguenze in architettura e urbanistica.

- Munch. Klimt

2) Le Avanguardie del XX sec. panoramica generale

-  Avanguardie panoramica generale.

 -Espressionismo francese, austriaco e tedesco. I Fauves, Egon Schiele, Kirchner

-  Picasso: periodi blu, rosa, Demoiselles d'Avignon, cubismo analitico, scultura per assemblaggio collage,  cubismo sintetico, periodo classico, sperimentazione, surrealista, il vuoto in scultura, riflessione retrospettiva sulla pittura del passato e relativa reinterpretazione. 

- Kandinskij: Impressioni, Improvvisazioni, Composizioni. Lo Spirituale nell'Arte. Esperienza didattica al Bauhaus. Influenza delle scoperte in Fisica e in Biologia nella sua produzione

artistica.

-Paul Klee

- Dadaismo. Marcel Duchamp, il Ready Made. Arte concettuale

- Espressionismo nel Nord Europa, in pittura.

 - I films "espressionisti". Fotogrammi cinematografici influenzano la pittura.

-  Futurismo: Boccioni e Balla.  Suprematismo. Costruttivismo.

-  Neo Dada: riflessione sul fare arte. Duchamp, Johns, Rauschenberg.

-De Stijl: le influenze del Neoplasticismo (Mondrian) sull'Architettura: Rietveld.

- Funzionalismo: Il Bauhaus:Sperimentazione, Apertura interdisciplinare, funzione sociale. 

- L' Arte Metafisica. Il Surrealismo.

 Esperienza laboratoriale di "cadavre exquis"

 

-3) L'Arte tra le due guerre: il ritorno al realismo nelle varie declinazioni:

 magico, sociale, espressionista, verista, naturalista e propagandista.

4) Dopo la Seconda Guerra Mondiale.

-Espressionismo astratto e Action Painting:Pollock, De Kooning, Rothko.

-Informale: la poetica della materia. Dubuffet, Fautrier.

- Cinema neorealista

Al 04 Maggio 2023



Lezioni previste

-Performance e Body Art : l'azione diventa arte. Il valoresimbolico del corpo

- Nitsch. Beuys lo sciamano della performance.

Pane e Abramovich e la poesia del sacrificio. Arte e azione

civile: donne e società negli anno '60- Laderman Ukeles e il senso etico dell'arte.











